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Premessa 

Il materiale descritto nella presente nota è parte di una collezione 
più ampia raccolta in molti anni da uno degli scriventi (S.B.) negli imme-
diati dintorni di Borgo Valsugana (Trento). Circa tremila esemplari fossili 
- prevalentemente attribuibili a invertebrati marini - provengono da una 
decina di località della Valsugana e da circa sessanta livelli stratigrafici 
diversi che costituiscono una successione quasi completa e continua 
che si estende dal Priaboniano (Eocene superiore) fino al Tortoniano 
(Miocene superiore). Fra questi spiccano numerosi reperti frammentari 
relativi a mammiferi e rettili marini e una notevole quantità di coralli che 
per varietà e stato di conservazione, rappresentano un nuovo tassello 
per lo studio delle scogliere coralline oligoceniche dell’Italia settentrio-
nale. I reperti presi in considerazione in questa quarta parte del lavoro 
provengono dai livelli dell’Oligocene inferiore (Rupeliano) e del Miocene 
inferiore mentre quelli più recenti sono in fase di studio e saranno ogget-
to di successive pubblicazioni. I fossili sono rappresentati nelle tavole in 
ordine sistematico ma separati cronologicamente livello per livello. 

Inquadramento geografico e studi 
precedenti 

Questo studio prende in esame il materiale fossile provenien-
te dagli affioramenti cenozoici situati nella parte centrale della Val-
sugana, nel Trentino sud-orientale (Foglio 22, Feltre, tav. III SO). Si 
tratta di un’area di circa 6 km (E-O) per 7 km (N-S), corrispondente 
sostanzialmente all’ampia conca compresa fra Borgo Valsugana e 
Villa-Agnedo e avente come centro Castenuovo. In questo tratto la 
Valsugana costituisce l’elemento di separazione tra due aree litolo-
gicamente e morfologicamente profondamente distinte. A nord si 
estendono la catena del Lagorai e il massiccio di Cima d’Asta, ca-
ratterizzati da rocce metamorfiche, intrusive ed effusive che danno 
origine le prime a rilievi dolci, le altre a frastagliate pareti. A sud domi-
na invece la presenza di sedimenti marini che formano le imponenti 
pareti dolomitiche dell’Ortigara e della Cima Dodici. 

La successione cenozoica della Valsugana è stata studiata nella 
sua componente paleontologica da numerosi autori a partire dalla se-
conda metà dell’Ottocento (si veda Boschele et al., 2011 con biblio-
grafia). Tuttavia, a causa della grande discontinuità degli affioramenti, 

la correlazione dei singoli livelli fossiliferi non è mai stata affrontata 
sistematicamente. Il lavoro di raccolta nelle immediate vicinanze di 
Borgo Valsugana e nelle zone limitrofe, che ha portato alla creazione 
del consistente insieme di materiali costituenti la “Collezione Bosche-
le” ha comportato una sistematica ricognizione di tutte le località di 
affioramento e la loro precisa correlazione stratigrafica. Il risultato prin-
cipale si concretizza nella costruzione di una successione composita 
(e completa) nella quale i dati sedimentologici si associano con preci-
sione a quelli paleontologici e biostratigrafici (Boschele et al. 2011). In 
quest’ambito, la descrizione sistematica presentata in Boschele et al. 
(2011, 2016a,b) e nel presente studio si propongono come catalogo 
analitico delle associazioni fossili e costituiscono la base di uno studio 
paleobiologico in preparazione a cura degli scriventi. 

Gli affioramenti cenozoici della Valsugana 

Nel Cenozoico, il settore valsuganese costituiva il margine setten-
trionale del “Lessini Shelf” (sensu Bosellini 1989) collegato, verso nord, 
ad un vasto territorio emerso. A nord della Linea della Valsugana è 
documentata infatti, fin dalla fine del Cretacico superiore, l’esistenza di 
una vasta area emersa, la cui linea di costa influenzò la sedimentazio-
ne nel settore della medio-bassa Valsugana per tutta l’Era Cenozoica 
(Bosellini 1989; Luciani 1989; Luciani & Trevisani 1992). Nell’area in 
esame, tra le due importanti linee strutturali della Valsugana e della Val 
di Sella, sono preservati numerosi lembi sedimentari di età compresa 
tra Priaboniano e Messiniano che permettono di ricostruire una discre-
ta parte della successione cenozoica locale. Il Colle San Pietro (Monte 
Ciolino), tra Borgo e Telve, permette lo studio dei livelli eocenici ed in 
parte di quelli oligocenici e aquitaniani, la valle del torrente Maso, pres-
so Carzano, presenta uno spaccato quasi completo dell’Oligocene, la 
valle del torrente Fumola (Pissavacca), assieme ai vicini affioramenti 
delle Spesse e della Val Coalba, offre un quadro quasi completo dei 
depositi miocenici medio-superiori. 

Stratigrafia delle successioni studiate 

Le successioni stratigrafiche e gli orizzonti di provenienza dei 
campioni qui descritti sono stati precedentemente descritti in Bo-

Fig. 1 - Gli affioramenti aquitaniani lungo il Torrente Ceggio. / Aquitanian outcrops along Torrente Ceggio. 
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schele et al. (2011) e Boschele et al. (2016a,b), prima, e seconda 
e terza parte dello studio delle associazioni fossili cenozoiche della 
Valsugana che qui proseguiamo. Nel presente contributo ci limitiamo 
dunque a riportate le successioni campionate nelle località Monte 
Ciolino, Torrente Ceggio e Torrente Maso, da dove provengono i fos-
sili di seguito descritti al fine di fornire un preciso riferimento stratigra-
fico ai livelli citati nelle tavole. 

Colle San Pietro (Monte Ciolino) – versante sud (sezione Ciolino, 
Fig. 2) 

Tra Borgo e Telve si eleva il Colle San Pietro o Ciolino (m. 859), 
un piccolo rilievo formato in parte da depositi cenozoici che costitui-
sce la continuazione verso nord-est della dorsale del Monte Armen-
tera (m. 1500), una breve e poco rilevata catena interposta fra i rilievi 
della Cima Dodici-Ortigara e il Lagorai originatasi in seguito all’azione 
della Linea della Valsugana. Sulle pendici meridionali sono evidenti, 
soprattutto quando la vegetazione è spoglia, le sezioni naturali delle 
bancate calcaree inclinate di circa 50- 60° a sud-est, che formano 
cinque costoni paralleli più o meno lunghi e rilevati, coperti da boschi 
di latifoglie. I costoni sono alternati ad ampie aree prative dal profilo 
dolce, che nascondono i livelli arenaceo-marnosi più erodibili. Tra la 
Scaglia Rossa di età cretacica e i primi livelli cenozoici affioranti si 
sviluppa un’ampia area pianeggiante che nasconde i sedimenti che 
Venzo (1940) definì “facies marnosa bartoniana”. Seguono calcare-
niti arenacee, in parte nodulari, ricche di nummuliti che formano il 
primo, lungo e rilevato costone roccioso che emerge dai sedimenti 
alluvionali quaternari in località Valli (m. 400 circa) e che sale verso la 
località Fratte di Telve di Sopra (m. 600 circa). 

Dai livelli più arenacei (Ci-1/2) affioranti alla base della succes-
sione nei pressi della frazione Fratte proviene una ricca serie di fossili 
comprendente molluschi, coralli, echinidi e crostacei. Il tetto del co-

Fig. 2 - Sezione stratigrafica della località Colle San Pietro (Monte Ciolino), versante sud. / Section of Colle San Pietro (Monte Ciolino), south-

ern side.
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Fig. 3 - Sezione startigrafica della valle del Torrente Ceggio (Colle San Pietro - versante est). / Torrente Ceggio (Colle San Pietro - eastern 

side), section.



Studi Trentini di Scienze Naturali, 96 (2017) / 75

stone affiora per un tratto anche tra Fratte e Telve di Sopra, poche 
decine di metri a monte della strada che collega i due abitati. Qui, 
sovrapposte ai calcari nodulari, si osservano calcareniti grigio-noc-
ciola (Ci-3), ricchissime di nummuliti e macrofossili. Ad est del primo 
costone un’area pianeggiante nasconde livelli più erodibili sopra ai 
quali emerge il secondo costone, formato da un grosso bancone di 
calcari algali profondamente erosi al tetto e ricoperti da una breccia 
carbonatica (Ci-5). Tale bancone potrebbe rappresentare, dal punto 
di vista litostratigrafico il tetto della Formazione di Nago (sensu Lu-
ciani 1989). La bancata calcarea è incisa, nella parte alta, da un pic-
colo rivo che separa le compatte formazioni algali da sedimenti are-
nacei e marnosi. Questi danno luogo morfologicamente ad un’ampia 
depressione al limite della quale emerge, per un breve tratto, il terzo 
costone, formato da calcari grigi a melobesie. Il successivo livello 
conglomeratico a clasti carbonatici, quarzosi e metamorfici, spes-
so alcuni metri, è posto da Fabiani (1922) e Venzo (1940) alla base 
dell’Oligocene. Proseguendo, nella valletta a est, ai conglomerati si 
sovrappongono arenarie e dopo un tratto di copertura, calcari algali 
che formano il quarto costone (cfr. Argille di Ponte Arche sensu Ca-
stellarin et al. 2005). Questo costone affiora dai depositi alluvionali 
all’altezza di un capitello (m. 420) situato lungo la strada per Telve 
e forma un’evidente e rilevata cresta rocciosa al cui tetto (Ci-7) si 
rinvengono cespi di coralli coloniali, echinidi e molluschi. Ad esso 
segue un ampio prato che nasconde un grosso livello di marne, so-
pra il quale affiorano calcari di origine algale e madreporica che for-
mano una breve parete rocciosa. Dopo un livello arenaceo emerge 
il quinto costone, il più orientale della successione. Dalle calcareniti 
arenacee (Ci-9) di questo bancone proviene una ricchissima fauna 
fossile (bivalvi, gasteropodi, echinidi, coralli). Verso il tetto è presente 
una piccola formazione madreporica (Ci-10). Fra le radici degli alberi 
che ricoprono la superficie inclinata del costone è facile reperire ce-
spi di coralli coloniali, anche di grandi dimensioni, erosi dagli acidi 
umici. Una coltre prativa cela il successivo livello arenaceo-marnoso, 
spesso di- verse decine di metri, di cui emergono solo pochi metri 
(Ci-11) nella parte rilevata del prato oltre il quale una scarpata scen-
de nell’alveo del Ceggio. Le biocalcareniti qui affioranti (cfr. Calcare 
di Linfano sensu Luciani 1989) coincidono con quelle descritte nella 
successiva sezione del torrente Ceggio. 

Torrente Ceggio (Colle San Pietro - versante est) (sezione Ceggio, Fig. 3) 

Alla base delle pendici orientali del Colle San Pietro, lungo il 
corso del Ceggio, riemergono i livelli cenozoici incontrati sul versante 
meridionale dello stesso rilievo, di cui costituiscono la continuazio-
ne. A valle del ponte sul Ceggio tra Telve e Telve di Sopra, dopo 
i sedimenti cretacici, i primi livelli eocenici risultano sepolti sotto i 
detriti alluvionali. Solo le calcareniti più resistenti, corrispondenti al 
tetto del primo costone del Colle San Pietro, affiorano appena sotto 
l’abitato di Telve di Sopra, formando un breve e ripido costone (70% 
di inclinazione) seminascosto nella vegetazione. Nella parte alta della 
successiva valletta emergono calcari marnosi, sopra i quali si eleva 
evidente un potente costone (secondo del Colle San Pietro), formato 
da calcari algali grigiastri, che sale dal greto del Ceggio verso Telve 
di Sopra. Poche decine di metri a valle, di fronte all’abitato di Telve, 
nell’alveo di un piccolo rivo solitamente secco, che scende da Telve di 
Sopra, la superficie erosa dei calcari algali è ricoperta in discontinuità 
da una breccia carbonatica e da uno strato argilloso. Seguono sedi-
menti arenaceo-marnosi e una nuova litozona di calcari algali (Ce-2), 
contenente grossi ostreidi e coralli, coperta da un livello di grainstone 
bioclastico (Ce-3) ricco di echinidi. Su questo poggiano marne argil-
lose, al tetto delle quali, in un livello arenaceo-marnoso discontinuo 
(Ce-4) si rinvengono modelli di molluschi e frammenti dello scudo di 
cheloni marini. Seguono arenarie friabili bioturbate ricche di frustoli 
carboniosi, e conglomerati formati da ciottoli carbonatici, quarzosi e 
metamorfici di piccole dimensioni. Da queste arenarie (Ce-5) proven-
gono echinidi ben conservati e una costola di sirenide (cfr. Argille di 
Ponte Arche sensu Castellarin et al. 2005). Proseguendo nel bosco 

in direzione sud, lungo la riva destra del Ceggio, si incontra, dopo 
l’ennesimo intervallo di copertura, il successivo costone che sale 
verso il paese di Telve di Sopra, costituito alla base da marne seguite 
da calcareniti arenacee (Ce-6) ricche di fossili e al tetto da calcari 
algali. Superato il costone (che corrisponde al quarto del Colle San 
Pietro), si incontra un’area pianeggiante che nasconde un grosso 
intervallo di marne di cui emergono pochi lembi. Il livello Ce-7, tut-
tavia, non è più visibile a causa di lavori di sistemazione idraulica del 
torrente. Nei pressi del ponte che porta alla località Trentin si innalza 
il successivo costone (quinto del Colle San Pietro), formato alla base 
da calcari marnosi di origine madreporica (Ce-8), dove si rinvengono 
frequenti cespi di coralli coloniali, e al tetto da calcareniti arenacee. 
Fra queste due bancate, si interpongono, come sul versante sud del 
Ciolino, alcuni metri di arenarie grigie. Un centinaio di metri a valle del 
ponte sul Ceggio affiorano arenarie seguite da una spessa bancata 
calcarenitica tagliata dal torrente Ceggio contenente livelli a Parmu-
lechinus (ex Scutella). A sud, la riva destra è delimitata, fino al ponte 
della provinciale Borgo-Telve, da calcareniti bioclastiche (cfr. Calcare 
del Linfano sensu Castellarin et al. 2005). Il tetto di queste calcareniti 
presenta una superficie incarsita, color bruno ocra, riempita di noduli 
ferrosi. Lungo la riva sinistra del Ceggio, subito a monte del ponte 
della strada per Telve, sulle calcareniti appena descritte, poggiano in 
discontinuità marne siltose grigio-verdastre ricche di glauconite (cfr. 
Formazione di Monte Brione sensu Castellarin et al. 2005). Per un 
centinaio di metri il torrente si è scavato l’alveo erodendo le marne 
(Fig. 1). I primi strati visibili sono sterili e contengono piccoli noduli 
ferrosi. Seguono marne ricche di fossili (Ce-12), da cui provengono 
molluschi, echinidi e denti di squalo e, verso l’alto, arenarie di colore 
verde scuro che si immergono nei detriti alluvionali. 

Fig. 4 - Calcareniti del Rupeliano (Oligocene inferiore) affioranti nella 

valle del Torrente Maso. / Rupelian calcareous sandstones outcrop-

ping along Torrente Maso.
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Valle del torrente Maso (Sezione Maso, Fig. 5) 

Le formazioni cenozoiche di questo settore si sviluppano nel 
tratto del torrente Maso compreso tra la gola della centrale idroe-
lettrica di Carzano e la stretta posta subito a nord del ponte di Car-
zano. Sia sul versante destro sia su quello sinistro della valle, sono 
esposti i livelli eocenici che si presentano rovesciati, stirati e ridotti 
di spessore. 

Sul lato sinistro del Maso, presso la discarica comprensoriale, 
è possibile osservare il limite superiore della Scaglia Rossa, erosivo 
e marcato da un livello di argille verdastre spesso una quindicina di 
centimetri e contenente frammenti di Scaglia. Ad esso si sovrap-
pongono calcareniti arenacee nodulari a nummuliti (Ma-1/2/3), livelli 
arenaceo-marnosi (Ma-4), calcari algali, grainstone bioclastici e an-
cora arenarie e marne in affioramenti discontinui (cfr. Calcare di Nago 
sensu Castellarin et al. 2005). Sul lato destro del Maso, nei pressi 
della Centrale idroelettrica, emergono in maniera più frammentaria gli 
stessi livelli eocenici. Qui, sul fianco di un piccolo avvallamento, affio-
rano anche arenarie contenenti sparsi ciottoli arrotondati (Ma-7) cor-
rispondenti presumibilmente ai conglomerati osservati sul Colle San 
Pietro e sul Ceggio. Proseguendo verso sud, sul versante destro, 
dopo un ampio tratto di copertura, si incontra una bancata calca-
rea di origine algale, comprendente un livello con strutture coralline 
(Ma-8) (cfr. Argille di Ponte Arche sensu Castellarin et al. 2005). La 
successiva depressione è formata da marne, di cui affiora la parte 
basale, lungo la rampa di una stradina agricola. Superato un piccolo 
rilievo si scende nell’alveo del rivo della Val Longa, che si getta nel 
Maso poco a valle della centrale. Il ruscello forma qui una piccola 
cascata erodendo una bancata calcarenitica che sulla sinistra (idro-
grafica) appare piegata, mentre sulla destra si sviluppa con stratifi-
cazione normale. A sud della Val Longa, su entrambi i versanti del 
Maso, la stratificazione continua normale, inclinata di poche decine 

Fig. 5 - Sezione stratigrafica della Valle del torrente Maso. / The Torrente Maso section. 
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di gradi verso sud-est. Sul lato destro affiora la parte superiore delle 
marne incontrate prima della Val Longa, sopra le quali poggia una 
bancata calcarea (Ma-9/10) dove, come notato da Fabiani (1922), si 
rinvengono ostreidi, spondilidi e una ricca formazione madreporica. I 
coralli si presentano qui spesso ben conservati. Sopra la formazione 
madreporica, si sviluppano arenarie cui segue una bancata calca-
renitica (Ma-11/12), la stessa della cascata della Val Longa, e dalla 
quale proviene una ricca fauna fossile. I livelli oligocenici incontrati 
sul versante destro della Valle del Maso si ritrovano anche sul lato 
sinistro ma più in basso, a causa dell’inclinazione degli strati verso 
sud-est. Qui affiorano le arenarie e la bancata calcarenitica appe-
na descritte, seguite da una quindicina di metri di marne ricche di 
fossili (Ma-13/14/15/16). Sopra, i sedimenti diventano più arenacei 
(Ma- 17/18) e risultano ricchi di nummuliti e di bivalvi. Seguono poi 
un bancone di circa quattro metri composto da biocalcareniti algali 
giallo-verdastre contenenti, fra l’altro, resti di vertebrati marini, e altri 
tre strati calcarenitici più sottili (Ma-21) ricchi di echinidi, alternati a 
livelli marnosi (Ma-20), sopra i quali sporge evidente l’ultima grossa 
bancata calcarenitica con cui si chiude la serie (cfr. Calcare di Lin-
fano sensu Castellarin et al. 2005). In una valletta posta ad est della 
stretta del Maso, lungo un piccolo corso d’acqua che scende dalla 
frazione Paoli, sono infine presenti, per pochi metri, arenarie mica-
cee sterili, corrispondenti probabilmente alle marne siltose esposte 
nel Ceggio e a Olle (cfr. Formazione di Monte Brione). Un piccolo 
affioramento oligocenico è situato subito a nord l’abitato di Telve, a 
metà strada tra gli affioramenti di Colle San Pietro e della Valle del 
Maso. Anche il ripiano su cui sorge Castellare, frazione di Scurelle, 
è bordato dagli strati calcarenitici oligocenici, che si estendono poi 
fino a Strigno. Da quest’ultima località, in un livello arenaceo ricco di 
Parmulechinus compreso in una bancata calcarenitica algale sono 
emersi numerosi resti di tartaruga marina. 

PALEONTOLOGIA SISTEMATICA

PHYLUM Cnidaria

CLASSE Anthozoa

SOTTOCLASSE Hexacorallia

ORDINE Scleractinia

FAMIGLIA Acroporidae

GENERE Acropora OKEN, 1815

Acropora cf. haidingeri (REUSS, 1864)
(tav. XXVII, fig. 1)

cf. 1864 Dendracis Haidingeri, REUSS, pag. 27, tav. VIII, figg. 2-5.
cf. 1980 Acropora haidingeri, PFISTER, pag. 56, tav. I, fig. 8.
cf. 2015 Acropora haidingeri, WALLACE & BOSELLINI, pag. 453, 
figg. testo 5-6.

Corallo coloniale arborescente con branche del diametro di 12-
13 mm. Corallite assiale di maggiori dimensioni (3 mm) e coralliti 
radiali più piccoli (1-2 mm) molto vicini fra loro e orientati verso l’alto. 
Sei setti granulosi giungono fino al centro. 
MATERIALE: una colonia (SB 0855). 
PROVENIENZA: Colle San Pietro, Loc. Valli, livello Ci-7.

FAMIGLIA Faviidae

GENERE Pattalophyllia D’ACHIARDI, 1867

Pattalophyllia subinflata (CATULLO, 1856)
(tav. I, figg. 2-3)

1856 Turbinolia subinflata, CATULLO, pag. 31, tav. II, fig. 2.
1866 Pattalophyllia subinflata, D’ACHIARDI, pag. 3, tav. I, fig. 6. 

1873 Pattalophyllia subinflata, REUSS, pag. 20, tav. XXXVIII, figg. 
1-2, 4.
1901 Pattalophyllia subinflata, OPPENHEIM, pag. 58, tav. VII, fig. 5.
1973 Pattalophyllia subinflata, BARTA CALMUS, pag. 427, tav. XL-
VII, figg. 1-8.
1979 Pattalophyllia subinflata, RUSSO, pag. 55, tav. IV, figg. 1-7.

Corallo individuale, turbinato, con coste evidenti. Calice poco 
profondo, a sezione subellittica. Apparato settale costituito da circa 
cento setti con bordo finemente dentato. Columella allungata delimi-
tata da corone di pali.
MATERIALE: due esemplari ben conservati (SB 0857-0858).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-13 (discarica).

FAMIGLIA Caryophylliidae

GENERE Montanarophyllia RUSSO, 1979

Montanarophyllia exarata (MICHELIN, 1842)
 (tav. I, fig. 1)

2016a Montanarophyllia exarata, BOSCHELE et al., pag. 65, tav. IV, 
fig. 2 (cum syn.).

MATERIALE: un esemplare (SB 0856).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-13 (discarica).

GENERE Placosmiliopsis RUSSO, 1979

Placosmiliopsis cf. multisinuosus (MICHELIN, 1842)
(tav. XII, figg. 1-2)

2011 Placosmiliopsis cf. multisinuosus, BOSCHELE et al., pag. 231, 
tav. II, figg. 27-28 (cum syn.).
2016b Placosmiliopsis cf. multisinuosus, BOSCHELE et al., pag. 
111, tav. I, figg. 4-6.

MATERIALE: due esemplari (SB 1170-1171).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-20 (Stretta Carzano sx).

FAMIGLIA Flabellidae

GENERE Flabellum LESSON, 1831

Flabellum appendiculatum (BRONGNIART, 1823)
(tav. VII, figg. 35-38)

2011 Flabellum appendiculatum, BOSCHELE et al., pag. 230, tav. 
II, fig. 1 (cum syn.).

MATERIALE: quattro esemplari (SB 1088-1091).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-16 (Stretta Carzano sx).

FAMIGLIA Dendrophylliidae

GENERE Balanophyllia WOOD, 1884

Balanophyllia subconica VENZO, 1941
(tav. VII, figg. 1-5)

1941 Balanophyllia subconica, VENZO, pag. 201, tav. III, figg. 5-10.
2001 Balanophyllia (Balanophyllia) subconica, CAIRNS, pag. 15.

Corallo individuale, trocoide, con base peduncolata. Forma 
conica più o meno allungata, poco ricurva. Calice abbastanza pro-
fondo a sezione subellittica. Apparato settale costituito da quaranta 
setti, spesso fusi fra loro, con pareti finemente dentate. Columella 
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sviluppata, papillosa in superficie e spongiosa in sezione. Muraglia 
caratterizzata dalla presenza di anelli e strozzature. Presenti sinatti-
cole ed epiteca. Coste subuguali corrispondenti ai setti. 
MATERIALE: cinque esemplari (SB 1054-1058).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-15 (Stretta Carzano sx).

PHYLUM Brachiopoda

CLASSE Rhynchonellata

ORDINE Terebratulida

FAMIGLIA Terebratulidae

GENERE Terebratula MÜLLER, 1776

Terebratula seguenziana DAVIDSON, 1870
(tav. XII, figg. 3-9)

2011 Terebratula seguenziana, BOSCHELE et al., pag. 232, tav. II, 
figg. 29-30 (cum syn.).

MATERIALE: diversi esemplari conservati con guscio (SB 1172-
1178).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-20 (Stretta Carzano sx), 
Circonvallazione di Telve.

PHYLUM Annelida

CLASSE Polychaeta

ORDINE Sedentaria

FAMIGLIA Serpulidae

Serpula sp.
(tav. XII, figg. 10-12)

Tubicini contorti avvolti spesso a spirale con deboli strie di ac-
crescimento che assumono a tratti l’aspetto di anelli irregolari.
MATERIALE: tre esemplari (SB 1179-1181).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-20 (Stretta Carzano sx), 
Circonvallazione di Telve.

PHYLUM Arthropoda

CLASSE Crustacea

ORDINE Decapoda

Decapoda indet.
(tav. VIII, fig. 1)

Chelipede. 
MATERIALE: un esemplare (SB 1110).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-17 (Stretta Carzano sx).

CLASSE Maxillopoda

ORDINE Sessilia

FAMIGLIA Balanidae

GENERE Balanus DA COSTA, 1778

Balanus sp.
(tav. XII, figg. 13-14)

Conchiglia subconica di piccole dimensioni, formata da sei pia-
stre subtrigonali disposte a corona, di colore rosato e ornate da co-
ste radiali intersecate da deboli strie d’accrescimento commarginali. 
MATERIALE: due esemplari (SB 1182-1183).
PROVENIENZA: Circonvallazione di Telve.

PHYLUM Mollusca

CLASSE Bivalvia

ORDINE Nuculoida

FAMIGLIA Nuculidae

GENERE Nucula LAMARCK, 1799

Nucula sp.
(tav. I, fig. 17)

Conchiglia inequilaterale, poco convessa, ovato-trigonale. Um-
bone opistogiro, appuntito e ricurvo, posto molto indietro. Margini 
ventrale e anteriore ampi e arrotondati, margine posteriore breve e 
subtroncato. Ornamentazione costituita da fini e fitte strie radiali e 
rughe commarginali intervallate irregolarmente. Margine ventrale fi-
nemente crenulato.
MATERIALE: valva destra (SB 0872).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).

ORDINE Arcoida

FAMIGLIA Arcidae

GENERE Barbatia GRAY, 1842

Barbatia sp.  
(tav. VII, fig. 39)

Conchiglia inequilaterale, subtrapezoidale, abbastanza conves-
sa. Umbone prominente e prosogiro, posto molto avanti. Margine 
ventrale diritto, margine posteriore ampio e arrotondato, anteriore 
più stretto e arrotondato. Una debole depressione è presente nella 
parte mediana del fianco della conchiglia. Ornamentazione costitu-
ita da fitte e sottili coste radiali granulose, da pliche e deboli coste 
commarginali. 
MATERIALE: modello interno di valva destra (SB 1092).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-16 (discarica).

FAMIGLIA Glycymeridae

GENERE Glycymeris DA COSTA, 1778

Glycymeris bormidiana  (MAYER, 1868)
(tav. I, figg. 21-26; tav. VIII, fig. 2)

2016a Glycymeris bormidiana, BOSCHELE et al., pag. 66, tav. II, fig. 
1, tav. IV, figg. 5-6 (cum syn.).
2016b Glycymeris bormidiana, BOSCHELE et al., pag. 111, tav. I, 
figg. 7-11, tav. XXI, fig. 1.

MATERIALE: sette modelli interni, di cui tre bivalvi, con tracce del 
guscio (SB 0876-0881, SB 1111).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livelli Ma-14 (discarica) e Ma-17 
(Stretta Carzano sx).

Glycymeris brongniarti  (MAYER, 1868)
(tav. I, figg. 27-31)

2016b Glycymeris brongniarti, BOSCHELE et al., pag. 111, tav. I, 
figg. 12-18 (cum syn.).

MATERIALE: cinque modelli interni con tracce di guscio (SB 0882-
0886).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).

Glycymeris dispar  (DEFRANCE, 1826)
(tav. I, figg. 18-20)

1865 Pectunculus dispar, SCHAUROTH, pag. 204, tav. XVIII, fig. 2.
1865 Pectunculus dispar var. obliqua, SCHAUROTH, pag. 205, tav. 
XVIII, fig. 3.
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1908 Pectunculus dispar, FABIANI, pag. 193, tav. V, fig. 14.
1937 Pectunculus dispar, VENZO, pag. 138, tav. IX, fig. 1.
1937 Pectunculus dispar var. obliqua, VENZO, pag. 138, tav. VIII, 
fig. 46, tav. IX, fig. 2.
1977 Glycymeris dispar, PICCOLI et. al., pag. 10, tav. I, fig. 23.

Conchiglia suborbicolare, abbastanza convessa e un po’ obli-
qua. Umbone ortogiro poco prominente, piccolo e appuntito. Or-
namentazione costituita da una quarantina di coste radiali evidenti, 
sottili e rilevate verso l’umbone e gradualmente più appiattite verso 
il margine. Sono presenti strie di accrescimento commarginali abba-
stanza marcate. 
MATERIALE: tre modelli interni, di cui uno bivalve, con tracce del 
guscio (SB 0873-0875).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).

ORDINE Mytiloida

FAMIGLIA Mytilidae

GENERE Modiolus LAMARCK, 1799

Modiolus sp. 
(tav. I, fig. 4)

Conchiglia equivalve e inequilaterale, con umbone terminale,  
rigonfia nella parte centrale. Posteriormente allungata e dilatata, 
attraversata da una carena ottusa e arrotondata che dall’umbone 
raggiunge il punto di congiunzione dei margini posteriore e ventrale. 
Ornamentazione costituta da deboli pliche commarginali.
MATERIALE: un esemplare bivalve rotto nella parte anteriore e um-
bonale (SB 0859).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-13 (discarica).

ORDINE Pterioida

FAMIGLIA Ostreidae

GENERE Ostrea LINNEO, 1758

Ostrea (Alectryonia) proplicatula SACCO, 1897
(tav. XII, fig. 17)

2016b Ostrea (Alectryonia) proplicatula, BOSCHELE et al., pag. 
112, tav. XVII, fig. 2 (cum syn.).

MATERIALE: una valva sinistra (SB 1186). 
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-20 (Stretta Carzano sx).

Ostrea sp.
(tav. XXIV, fig. 5)

Conchiglia subovata, stretta e alta, incurvata lateralmente, ine-
quilaterale. Valva destra sottile e poco convessa con umbone picco-
lo e ricurvo, interessata da lamelle commarginali squamose.
MATERIALE: valva destra conservata con guscio (SB 1287).
PROVENIENZA: Strigno.

FAMIGLIA Gryphaeidae

GENERE Griphaeostrea CONRAD, 1865

Griphaeostrea eversa (MELLEVILLE, 1843)
(tav. XII, figg. 15-16)

2011 Griphaeostrea eversa, BOSCHELE et al., pag. 234, tav. V, fig. 
2 (cum syn.).

MATERIALE: due valve destre conservate con guscio (SB 1184-1185).

PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-20 (Stretta Carzano sx).

FAMIGLIA Anomiidae

GENERE Anomia LINNEO, 1758

Anomia sp.
(tav. XIV, fig. 4)

Conchiglia sottile, subarrotondata a contorno irregolare, con 
guscio madreperlaceo.
MATERIALE: una valva (SB 1217).
PROVENIENZA: Strigno.

FAMIGLIA Spondylidae

GENERE Spondylus LINNEO, 1758

Spondylus rarispina DESHAYES, 1824
(tav. XII, fig. 18-19)

2011 Spondylus rarispina, BOSCHELE et al., pag. 235, tav. I, fig. 11, 
tav. XII, fig. 5 (cum syn.).
2016a Spondylus rarispina, BOSCHELE et al., pag. 67, tav. VI, fig. 9.

MATERIALE: una valva destra e una sinistra conservate con guscio 
(SB 1187-1188).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-20 (Stretta Carzano sx).

FAMIGLIA Pectinidae

GENERE Chlamys RÖDING, 1798

Chlamys (Aequipecten) appenninica ROVERETO, 1900
(tav. VII, fig. 40; tav. XII, figg. 20-26; tav. XIV, figg. 1-2, tav. XXIV, figg. 3-4)

2011 Chlamys (Aequipecten) appenninica, BOSCHELE et al., pag. 
236, tav. XIV, figg. 1-5 (cum syn.).
2016b Chlamys (Aequipecten) appenninica, BOSCHELE et al., pag. 
112, tav. II, figg. 2-5; tav. XVIII, figg. 6-8; tav. XXI, figg. 4-5.

MATERIALE: diversi esemplari conservati con guscio, di cui due bi-
valvi (SB 1093, SB 1189-1195, SB 1214-1215, SB 1285-1286).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livelli Ma-16 e Ma-20 (Stretta Carza-
no sx), Circonvallazione di Telve, Strigno.

Chlamys callifera ROVERETO, 1898
(tav. XIV, fig. 3)

1898 Chlamys (Lyropecten) callifera, ROVERETO, pag. 18, 34.
1900 Chlamys callifera, ROVERETO, pag. 66, tav. III, fig. 12.
1914 Chlamys (Aequipecten) callifera, ROVERETO, pag. 147, tav. 
VI, fig. 13.
1986 Chlamys callifera, BAGLIONI MAVROS et al., pag. 143, tav. I, 
fig. 20.

Conchiglia equivalve, subtrigonale, con orecchiette alte e dise-
guali ornate da costoline. Angolo umbonale acuto. Ornamentazione 
costituita da 7 coste radiali molto grosse e arrotodate, lamellose e 
nodoso-callose, decrescenti in spessore ai lati, separate da solchi 
poco più stretti. 
MATERIALE: un esemplare conservato con guscio (SB 1216).
PROVENIENZA: Strigno.

Chlamys seniensis (LAMARCK, 1819)
(tav. XXV, figg. 13-14)
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1897 Aequipecten scabrellus, SACCO, pag. 24, tav. VIII, figg. 1-6.
1910 Aequipecten scabrellus, SCHAFFER, pag. 33, tav. XV, figg. 
9-12.
1920 Pecten (Aequipecten) seniensis, DOLLFUS & DAUTZENBERG, 
pag. 411, tav. XXXVII, figg. 8-19.
1933c Chlamys (Aequipecten) seniensis, VENZO, pag. 81, tav. VII, 
figg. 18-21.
1986 Chlamys seniensis, BAGLIONI MAVROS et al., pag. 147, tav. 
II, fig. 6.

Conchiglia suborbicolare, un po’ allungata, poco convessa. 
Angolo umbonale di circa 90°. Orecchiette diseguali, posteriore più 
breve e squadrata, ornate da strie radiali. Ornamentazione costitu-
ita da 16-18 coste radiali squamose, arrotondate e rilevate e spazi 
intercostali profondi, un po’ più stretti delle coste. La superficie è 
caratterizzata da deboli striature radiali. 
MATERIALE: due esemplari conservati con guscio (SB 1301-1302).
PROVENIENZA: Torrente Ceggio, livello Ce-12.

Chlamys sp. 
(tav. XII, fig. 27)

Conchiglia equivalve, suborbicolare, poco convessa, quasi piat-
ta verso i margini. Angolo umbonale di poco inferiore ai 90°. Orec-
chiette diseguali ornate da deboli costicine. Ornamentazione costi-
tuita da 24 coste radiali arrotondate e irregolari, formate da squame 
fitte e sottili, più evidenti ai margini. 
MATERIALE: un esemplare bivalve conservato con guscio (SB 1196).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-20 (Stretta Carzano sx).

GENERE Pecten MÜLLER, 1776

Pecten arcuatus (BROCCHI, 1814)
(tav. I, figg. 32-33; tav. VII, fig. 41)

2011 Pecten arcuatus, BOSCHELE et al., pag. 236, tav. XIV, figg. 
12-14, tav. XX, fig. 2,
tav. XXVI, figg. 1-2 (cum syn.).
2016a Pecten arcuatus, BOSCHELE et al., pag. 68, tav. I, figg. 2-3, 
tav. II, fig. 4, tav. IV, fig. 8.
2016b Pecten arcuatus, BOSCHELE et al., pag. 112, tav. II, figg. 
8-15, tav. VI, fig. 4, tav. VIII, figg. 3-4, tav. XVIII, fig. 5, tav. XXI, figg. 
6-11.

MATERIALE: tre esemplari con guscio (SB 0887-888, SB 1094).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livelli Ma-14 (discarica), Ma-16 
(Stretta Carzano sx).

Pecten vezzanensis OPPENHEIM, 1903
(tav. XII, fig. 28)

1903 Pecten (Janira) vezzanensis, OPPENHEIM, pag. 173, tav. IX, 
figg. 6-7.
1933c Pecten (Janira) vezzanensis, VENZO, pag. 73.
1937 Pecten vezzanensis, VENZO, pag. 146, tav. X, figg. 3-7.

Conchiglia di piccole dimensioni, inequivalve, flabelliforme. Val-
va destra convessa con umbone ricurvo, valva sinistra appiattita. 
Orecchiette piccole e uguali. Ornamentazione costituita da 20 e più 
coste radiali arrotondate, separate da solchi stretti. 
MATERIALE: un esemplare (valva dx) conservata con guscio (SB 
1197).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-20 (Stretta Carzano sx).

GENERE Flabellipecten SACCO, 1897

Flabellipecten burdigalensis (LAMARCK, 1806)
(tav. XXV, figg. 1-12)

1897 Amussiopecten burdigalensis, SACCO, pag. 53, tav. XV, figg. 1-7.
1899 Pecten Pasini, SCHAFFER, pag. 661, tav. XVII, figg. 1-3.
1903 Pecten Pasinii, OPPENHEIM, pag. 162, tav. IX, figg. 2-3.
1903 Pecten burdigalensis, OPPENHEIM, pag. 166, tav. X, fig. 3.
1914 Pecten (Amussiopecten) burdigalensis, COSSMANN & 
PEYROT, pag. 90, tav. XIV, figg. 18-21.
1916 Flabellipecten Pasinii, STEFANINI, pag. 168, tav. V, fig. 7.
1933c Flabellipecten pseudo-Pasinii, VENZO, pag. 75, tav. VII, figg. 
13-14.
1933c Flabellipecten Pasinii, VENZO, pag. 76, tav. VII, fig. 15.
1933c Flabellipecten Koheni, VENZO, pag. 76, tav. VII, fig. 16, tav. 
VIII, figg. 1-5.
1933c Flabellipecten burdigalensis, VENZO, pag. 77, tav. VIII, fig. 6.
1933b Flabellipecten pseudo-Pasinii, VENZO, pag. 201.
1937 Chlamys (Aequipecten) pseudo-Pasinii, VENZO, pag. 152, tav. 
X, figg. 17-19.
1955 Flabellipecten koheni, ACCORDI, pag. 50.
1955 Flabellipecten burdigalensis, ACCORDI, pag. 50, tav. IV, fig. 7.
1955 Flabellipecten? pasinii, ACCORDI, pag. 51, tav. IV, fig. 9.
1955 Flabellipecten pseudo-pasinii, ACCORDI, pag. 51, tav. IV, figg. 
10-11.
1972 Flabellipecten burdigalensis, BAGLIONI & PICCOLI, pag. 7, 
tav. II, figg. 1-9.
1986 Flabellipecten burdigalensis, BAGLIONI et al., pag. 154, tav. II, 
figg. 18, 20-21.
2001 Pecten (Flabellipecten) burdigalensis, DEFLORIAN, pag. 135, 
tav. II, figg. 1-3.

Conchiglia equivalve, inequilaterale, suborbicolare, obliqua e 
depressa. Angolo umbonale da retto a leggermente ottuso. Umbo-
ne saliente e orecchiette diseguali. Ornamentazione costituita da 16 
coste radiali arrotondate e depresse, più rilevate al centro, separate 
da spazi intercostali larghi. Striature di accrescimento interessano 
soprattutto il margine.
MATERIALE: diversi esemplari, in gran parte bivalvi, conservati con il 
guscio (SB 1289-1300).
PROVENIENZA: Torrente Ceggio livello Ce-12.

ORDINE Veneroida

FAMIGLIA Lucinidae

GENERE Lucina BRUGUIERE, 1797

Lucina globulosa DESHAYES, 1830
(tav. II, fig. 1)

1830 Lucina globulosa, DESHAYES, pag. 373.
1870 Lucina globulosa, HOERNES, pag. 223, tav. XXXII, fig. 5.
1900 Lucina globulosa, ROVERETO, pag. 120.
1901 Lucina globulosa et var., SACCO, pag. 67, tav. XV, figg. 31-33, 
tav XVI, figg. 1-5.
1911 Lucina (Loripinus) globulosa, COSSMANN & PEYROT, pag. 
258, tav. XXVI, figg. 56-58.

Conchiglia suborbicolare, regolarmente convessa. Umbone 
poco elevato, subcentrale e leggermente prosogiro. La parte inter-
na della conchiglia è ornata da strie radiali. Margini uniformemente 
arrotondati, area cardinale diritta e angolosa anteriormente, diritta e 
inclinata posteriormente. Ornamentazione costituita da lamelle sottili 
commarginali.
MATERIALE: un esemplare con tracce del guscio (SB 0889).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).

Lucina tenuistria HEBERT, 1849



Studi Trentini di Scienze Naturali, 96 (2017) / 81

(tav. II, fig. 5)

1843 Lucina uncinata, NYST, pag. 130, tav. V, fig. 12.
1857 Lucina tenuistria, DESHAYES, pag. 656, tav. XLVIII, figg. 7-8.

Conchiglia sottile, ovato-trigonale, depressa. Umbone elevato 
e appuntito, prosogiro, poco spostato in avanti. Margine anteriore 
subtroncato, posteriore arrotondato e ventrale arcuato. Ornamenta-
zione costituita da lamelle commarginali.
MATERIALE: un esemplare con tracce del guscio (SB 0893).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).

GENERE Miltha H. & A. ADAMS, 1857

Miltha bellardiana (MAYER, 1864)
(tav. II, figg. 2-4)

1900 Lucina neogenica, ROVERETO, pag. 119.
1901 Megaxinus Bellardianus, SACCO, pag. 75, tav. XVII, figg. 29-
37.
1911 Miltha (Megaxinus) Bellardiana, COSSMANN & PEYROT, pag. 
277, tav. XXVII figg. 10-13.
1933 Miltha bellardiana, VENZO, pag. 58, tav. VI, figg. 11-14.
1977 Miltha bellardiana, PICCOLI et. al., pag. 12, tav. II, fig. 1.

Conchiglia irregolarmente suborbicolare, subequilaterale, de-
pressa. Umbone poco prominente e appuntito, prosogiro, poco 
spostato in avanti. Una debole plica obliqua, decorrente posterior-
mente dall’umbone, delimita un’area leggermente depressa. Margi-
ne posteriore subtroncato, ventrale molto arcuato, anteriore ampio 
e arrotondato. Ornamentazione costituita da lamelle irregolari com-
marginali. Sono presenti strie di accrescimento commarginali.
MATERIALE: tre esemplari, di cui uno bivalve, con tracce del guscio 
(SB 0890-0892).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).

Miltha exdeleta (SACCO, 1900)
(tav. II, figg. 9-12)

1861 Venus deleta, MICHELOTTI, pag. 61, tav. VI, figg. 16-17.
1900 Lucina tenuistria var. insincera, ROVERETO, pag. 117, tav. VII, 
fig. 13.
1900 Ventricola? exdeleta, SACCO, pag. 36.
1903 Dosinia vezzanensis, OPPENHEIM, pag. 183, tav. IX, fig. 10.
1904 Megaxinus? exdeletus, SACCO, pag. 169, tav. XXXI, figg. 37-
38.
1914 Lucina (Dentilucina) insincera, ROVERETO, pag. 160.
1933b Megaxinus exdeletus, VENZO, pag. 196, tav. I, fig. 8.
1937 Miltha (Megaxinus) exdeleta et var., VENZO, pag. 114, tav. VII, 
figg. 24-39.
1977 Miltha exdeleta, PICCOLI et. al., pag. 13, tav. II, fig. 3.

Conchiglia da suborbicolare a subtrigonale, poco convessa. 
Umbone prominente e appuntito, prosogiro, spostato in avanti. Mar-
gine anteriore arrotondato, posteriore appena arcuato e ventrale da 
arcuato a arrotondato. Ornamentazione costituita da lamelle sottili 
commarginali.
MATERIALE: quattro esemplari con tracce del guscio (SB 0897-
0900).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).

Miltha cf. deperdita (MICHELOTTI, 1861)
(tav. II, figg. 13-14)

cf. 1861 Lucina deperdita, MICHELOTTI, pag. 70, tav. VIII, figg. 8-9.
cf. 1901 Megaxinus deperditus, SACCO, pag. 74, tav. XVII, fig. 27.

Conchiglia inequilaterale, ovato-trigonale, depressa. Umbo-
ne piccolo, appuntito e ricurvo, prosogiro, spostato un po’ avanti. 
Margini anteriore breve e arrotondato, ventrale arcuato, posteriore 
subangoloso. Ornamentazione costituita da grosse lamelle commar-
ginali regolari.
MATERIALE: due esemplari con tracce del guscio (SB 0901-0902).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).

GENERE Linga DE GREGORIO, 1884

Linga oligocaenica COSSMANN, 1921
(tav. II, figg. 6-8)

1921 Linga oligocaenica, COSSMANN, pag. 104, tav. VI, fig. 38-41.
1941 Linga oligocaenica, VENZO, pag. 190, tav. II, fig. 3.
1977 Linga oligocaenica, PICCOLI et. al., pag. 14.

Conchiglia suborbicolare, convessa. Umbone appuntito e 
subcentrale. La valva è interessata posteriormente da una marca-
ta depressione obliqua delimitata da una carena ottusa decorrente 
dall’umbone all’insenatura del margine posteriore. Ornamentazione 
costituita da lamelle commarginali e deboli e fitte strie radiali.
MATERIALE: tre esemplari con tracce del guscio (SB 0894-0896).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).

FAMIGLIA Carditidae

GENERE Cardites LINK, 1807

Cardites laurae (BRONGNIART, 1823)
(tav. II, figg. 27-29; tav. VII, figg. 6-9)

2016a Cardites laurae, BOSCHELE et al., pag. 68, tav. V, fig. 1 (cum 

syn.).

MATERIALE: sette esemplari, di cui quattro bivalvi, conservati con 
guscio, e tre modelli compositi con tracce del guscio (SB 0915-
0917, SB 1059-1062).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livelli Ma-14 (discarica) e Ma-15 
(Stretta Carzano sx).

GENERE Cardita BRUGUIÈRE, 1792

Cardita omaliana NYST, 1843 
(tav. II, figg. 24-26; tav. VII, fig. 42)

1843 Cardita Omaliana, NYST, pag. 212, tav. XVI, fig. 8.
1870 Cardita Omaliana, FUCHS, pag. 202.
1893 Cardita suborbicularis, von KOENEN, pag. 1239, tav. LXXXV, 
figg. 4-7.
1896 Cardita Omaliana, KISSLING, pag. 60, tav. VII, figg. 13-14.

Conchiglia inequilaterale, subtrigonale, piccola e depressa. Um-
bone appuntito e prosogiro, poco spostato in avanti. Margini ante-
riore e posteriore arrotondati, margine ventrale poco arcuato. Orna-
mentazione costituita da 18 coste radiali arrotondate. Sono presenti 
fitte strie commarginali.
MATERIALE: quattro esemplari con tracce del guscio (SB 0912-
0914, SB 1095).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livelli Ma-14 (discarica) e Ma-16 
(Stretta Carzano sx).

GENERE Venericardia LAMARCK, 1801

Venericardia hoernesiana (VINASSA DE REGNY, 1896)  
(tav. II, figg. 15-23; tav. VII, fig. 43)
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1896 Cardita Hoernesiana, VINASSA DE REGNY, pag. 200, tav. IV, 
fig. 6.
1914 Cardita (Actinobulus) seclusa, ROVERETO, pag. 152, tav. VII, 
fig. 6.
1937 Venericardia (Cardiocardita) hoernesiana, VENZO, pag. 131, 
tav. VIII, figg. 33-38.
1937 Venericardia (Cardiocardita) hoernesiana var. medioumbonata, 
VENZO, pag. 132, tav. VIII, fig. 39.
1937 Venericardia (Cardiocardita) hoernesiana var. seclusa, VENZO, 
pag. 133, tav. VIII, fig. 40.
1941 Venericardia (Cardiocardita) hoernesiana, VENZO, pag. 192, 
tav. II, fig. 15.

Conchiglia inequilaterale, di forma trigonale, convessa. Umbo-
ne prominente e prosogiro. Margine anteriore arrotondato, ventrale 
leggermente arcuato, posteriore troncato e delimitato da una carena 
obliqua, più o meno marcata, decorrente dall’umbone. Ornamenta-
zione costituita da 18 coste radiali squamose e subnodose, separate 
da solchi ampi. Sono presenti strie di accrescimento commarginali.
MATERIALE: diversi esemplari, di cui due bivalvi, con tracce del gu-
scio (SB 0903-0911, SB 1096).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livelli Ma-14 (discarica) e Ma-16 
(Stretta Carzano sx).

GENERE Megacardita SACCO, 1898

Megacardita arduini (BRONGNIART, 1823) 
(tav. VII, figg. 10, 44-45)

1823 Cardita Arduini, BRONGNIART, pag. 79, tav. V, fig. 2.
1870 Cardita Arduini, FUCHS, pag. 202, tav. XI, fig. 16.
1899 Megacardita Arduini, SACCO, pag. 11, tav. IV, fig. 1.
1900 Cardita Arduini et var., ROVERETO, pag. 82, tav. V, figg. 6, 
6a-b.
1933a Megacardita Arduini, VENZO, pag. 214.
1933b Megacardita Arduini et var., VENZO, pag. 197, tav. I, figg. 
6-7.
1933c Megacardita Arduini var. brionensis, VENZO, pag. 63, tav. VI, 
figg. 30-31.
1937 Venericardia (Megacardita) Arduini, VENZO, pag. 128, tav. VIII, 
figg. 25-27.
1941 Venericardia (Megacardita) Arduini, VENZO, pag. 192, tav. II, 
figg. 12-13.
1955 Megacardita arduini, ACCORDI, pag. 47, tav. IV, fig. 8.
1988 Cardita arduini, ABATE et al., pag. 148, tav. III, fig. 17.
2001 Megacardita arduini, DEFLORIAN, pag. 139, tav. II, fig. 6.

Conchiglia inequilaterale, sutrapezoidale, allungata, poco con-
vessa. Umbone appuntito, posto molto in avanti. Margine anteriore 
accorciato, da arrotondato a troncato, ventrale leggermente arroton-
dato, posteriore allungato e arrotondato. Ornamentazione costituita 
da 16-20 coste radiali rugoso-squamose.
MATERIALE: un esemplare bivalve conservato con guscio e due val-
ve con tracce di guscio (SB 1063, SB 1097-1098)
PROVENIENZA: Torrente Maso, livelli Ma-15 e Ma-16 (Stretta Car-
zano sx).

FAMIGLIA Cardiidae

GENERE Loxocardium COSSMANN, 1886

Loxocardium obliquum (LAMARCK, 1805) 
(tav. II, figg. 30-39; tav. VII, fig. 47)

1807 Cardium obliquum, LAMARCK, pag. 239, tav. XX, fig. 1.
1829 Cardium obliquum, DESHAYES, pag. 171, tav. XXX, figg. 7-8, 
11-12.

1858 Cardium obliquum, DESHAYES, pag. 568.
1905 Cardium (Loxocardium) obliquum, COSSMANN & PISSARRO, 
tav. XVIII, fig. 69-24.
1977 Loxocardium obliquum, PICCOLI et. al., pag. 19, fig. 13-m 
testo.

Conchiglia inequilaterale, obliqua, rigonfia, con umbone pro-
minente e acuto. Margini anteriore e palleale arrotondati, margine 
posteriore obliquo e troncato, raccordato con il ventrale da forte an-
golosità. Area posteriore appiattita, leggermente concava, delimitata 
da una carena ottusa. Ornamentazione costituita da oltre cinquanta 
coste radiali sottili e finemente granulose, più fitte nella parte poste-
riore.  
MATERIALE: diversi esemplari, di cui uno bivalve, con tracce di gu-
scio (SB 0918-0927, SB 1100).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livelli Ma-14 (discarica) e Ma-16 
(Stretta Carzano sx).

GENERE Parvicardium MONTEROSATO, 1884

Parvicardium sp. 
(tav. II, fig. 42)

Conchiglia inequilaterale, subromboidale, obliqua e rigonfia. 
Umbone prominente e acuto. Margine anteriore arrotondato e com-
presso, ventrale arcuato, posteriore obliquo e troncato, raccordato 
con il ventrale da forte angolosità. Ornamentazione costituita da di-
ciannove coste radiali granulose.  
MATERIALE: un esemplare con tracce di guscio (SB 0930).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).

GENERE Laevicardium SWAINSON, 1840

Laevicardium tenuisulcatum (NYST, 1836) 
(tav. II, fig. 40)

1843 Cardium tenuisulcatum, NYST, pag. 191, tav. XIV, fig. 7.
1858 Cardium tenuisulcatum, DESHAYES, pag. 562, tav. LVI, figg. 
18-20. 
1900 Cardium tenuisulcatum, ROVERETO, pag. 90.
1911 Cardium tenuisulcatum, BOUSSAC, pag.  204, tav. XI, fig. 7.
1914 Cardium (Laevicardium) tenuisulcatum, ROVERETO, pag. 154, 
tav. VI, fig. 5.
1937 Cardium (Laevicardium) tenuisulcatum, VENZO, pag. 105, tav. 
VII, figg. 1-4.
1977 Laevicardium tenuisulcatum, PICCOLI et. al., pag. 18, tav. III, 
fig. 14.

Conchiglia inequilaterale, suborbicolare, espansa all’indietro, 
poco convessa. Umbone prominente e appuntito. Margini anterio-
re e ventrale arrotondati, margine posteriore subtroncato. Area po-
steriore subcarenata. Ornamentazione costituita da oltre quaranta 
coste radiali un po’ appiattite, separate da solchi filiformi. La super-
ficie è interessata da strie d’accrescimento più marcate nella parte 
posteriore.  
MATERIALE: un esemplare con tracce di guscio (SB 0928).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).

GENERE Nemocardium MEEK, 1876

Nemocardium oligocenicum SACCO, 1899 
 (tav. II, figg. 43-44; tav. VII, fig. 48)

1899 Nemocardium cf. semistriatum var. oligocenica, SACCO, pag. 
57, tav. XII, fig. 24.
1914 Cardium (Nemocardium) oligocenicum, ROVERETO, pag. 
154, tav. VI, figg. 1-2.
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1937 Cardium (Nemocardium) oligocenicum, VENZO, pag. 105, tav. 
VI, fig. 32.
2007 Nemocardium semistriatum var. oligocenica, MERLINO, pag. 
116, tav. X, fig. 6.

Conchiglia inequilaterale, obliqua e rigonfia. Umbone grande 
e prominente. Margini anteriore e ventrale arrotondati, margine po-
steriore obliquo e troncato. Area posteriore appiattita, leggermente 
concava, delimitata da una debole carena ottusa. Coste radiali fini e 
granulose sul lato posteriore, deboli sul resto della conchiglia.  
MATERIALE: tre esemplari con tracce di guscio (SB 0931-0932, SB 
1101).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livelli Ma-14 (discarica) e Ma-16 
(Stretta Carzano sx).

GENERE Trachycardium MOERCH, 1853

Trachycardium pallasianum (BASTEROT, 1825)
(tav. II, fig. 41; tav. VII, figg. 11, 46)

1825 Cardium pallassianum (sic), BASTEROT, pag. 83, tav. VI, fig. 2.
1861 Cardium fallax, MICHELOTTI, pag. 73, tav. VIII, figg. 16-17.
1865 Cardium scobinella, SCHAUROTH, pag. 210, tav. XIX, fig. 4.
1870 Cardium fallax, FUCHS, pag. 201, tav. XI, figg. 4-5.
1899 Loxocardium pallasianum, SACCO, pag. 47, tav. XI, figg. 19-
22.
1900 Cardium fallax, ROVERETO, pag. 91.
1908 Cardium (Loxocardium) pallasianum, CANESTRELLI, pag. 41, 
tav. I, fig. 4.
1937 Cardium (Trachycardium) pallasianum, VENZO, pag. 104, tav. 
VI, figg. 30-31.
1941 Cardium (Trachycardium) pallasianum, VENZO, pag. 189, tav. 
II, fig. 16.
1977 Trachycardium pallasianum, PICCOLI et. al., pag. 20, fig. 13-o 
testo.

Conchiglia quasi equilaterale, suborbicolare, abbastanza con-
vessa. Umbone acuto e prominente. L’ornamentazione è costituita 
da oltre cinquanta coste radiali finemente granulose intersecate da 
fini e fitte strie commarginali.
MATERIALE: un esemplare bivalve conservato con guscio e due val-
ve con tracce del guscio (SB 0929, SB 1064, SB 1099).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livelli Ma-14 (discarica), Ma-15 e 
Ma-16 (Stretta Carzano sx).

FAMIGLIA Psammobiidae

GENERE Macrosolen ZITTEL, 1883

Macrosolen hollowaysi (SOWERBY, 1817)
(tav. VIII, figg. 3-4, 18)

2011 Macrosolen hollowaysi, BOSCHELE et al., pag. 237, tav. XV, 
fig. 5 (cum syn.).

MATERIALE: tre esemplari bivalvi con tracce del guscio (SB 1112-
1113, SB 1127).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-17 (Stretta Carzano sx), 
Colle San Pietro, Loc. Trentin, livello Ci-11.

FAMIGLIA Arcticidae

GENERE Arctica SCHUMACHER, 1817

Arctica rotundata (BRAUN, 1845)
(tav. III, fig. 1; tav. VIII, fig. 7)

1896 Cyprina rotundata, KISSLING, pag. 55, tav. VI, figg. 11-13, 
tav. VII, fig. 1.
1897 Cyprina rotundata, WOLFF, pag. 251, tav. XXIII, figg. 1, 6.
1933b Meretrix rotundata var. elliptica, VENZO, pag. 194.
1937 Cyprina rotundata et var., VENZO, pag. 98, tav. VI, figg. 14-17.
1938 Cyprina rotundata, VENZO, pag. 197, tav. IX, fig. 14.
1990 Arctica rotundata, BAGLIONI MAVROS, pag. 257, tav. II, fig. 
10.

Conchiglia subellittica, obliqua, molto convessa. Umbone no-
tevolmente sviluppato, rigonfio e prosogiro, molto spostato in avan-
ti. Margini posteriore e ventrale arrotondati, anteriore più stretto. 
Dall’umbone al margine posteriore decorre una debole e ottusa 
carena che delimita una zona leggermente concava. Sono presenti  
deboli strie d’accrescimento.
MATERIALE: due esemplari conservati come modelli compositi (SB 
0933, SB 1116).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livelli Ma-14 (discarica) e Ma-17 
(Stretta di Carzano).

Arctica striatissima (SCHAUROTH, 1865)
(tav. III, figg. 2-3)

1865 Cyprina striatissima var. contracta, SCHAUROTH, pag. 212, 
tav. XX, figg. 10-11.

Conchiglia fortemente inequilaterale, subtrigonale, poco con-
vessa. Umbone sviluppato, prosogiro, molto spostato in avanti. Mar-
gine posteriore arrotondato, ventrale leggermente arcuato, anteriore 
stretto e ovale. Dall’umbone al margine posteriore decorre una care-
na che delimita una zona piana, stretta e declive. L’ornamentazione 
è costituita da fini lamelle commarginali.
MATERIALE: due esemplari conservati come modelli compositi (SB 
0934-0935).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).

FAMIGLIA Glossiidae

GENERE Glossus POLI, 1795

Glossus subtransversus (D’ORBIGNY, 1852)
(tav. I, figg. 5-6; tav. III, fig. 4; tav. VIII, fig. 5)

1900 Isocardia subtransversa, ROVERETO, pag. 98.
1933b Isocardia subtransversa, VENZO, pag. 195, tav. I, figg. 3-5.
1937 Isocardia subtransversa, VENZO, pag. 100, tav. VI, figg. 20-
24.
1988 Glossus subtransversus, ABATE et al., pag. 150, tav. IV, figg. 
5-6.
2001 Glossus subtransversus, DEFLORIAN, pag. 141, tav. III, fig. 6.

Conchiglia ovato-trigonale, abbastanza convessa. Umbone ap-
puntito e ritorto, molto spostato in avanti. Margini posteriore arroton-
dato, ventrale arcuato, anteriore stretto e ovale rivolto in alto. Sono 
presenti deboli e irregolari strie d’accrescimento commarginali.
MATERIALE: quattro esemplari, di cui uno bivalve, con tracce di gu-
scio (SB 0860-0861, SB 0936, SB 1114).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livelli Ma-13 e Ma-14 (discarica), 
Ma-17 (Stretta di Carzano sx).

Glossus sp. 
(tav. VIII, fig. 6)

Conchiglia ovato-trigonale, abbastanza convessa. Umbone 
molto prominente, rigonfio e ritorto, molto spostato in avanti. Margini 
posteriore e ventrale arrotondati, anteriore subtroncato e rivolto in 
alto. Sono presenti deboli strie d’accrerscimento commarginali. 
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MATERIALE: un esemplare conservato come modello composito 
(SB 1115).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-17 (Stretta di Carzano sx).

FAMIGLIA Veneridae

GENERE Antigona SCHUMACHER, 1817

Antigona aglaurae (BRONGNIART, 1823)
(tav. III, figg. 16-17; tav. VII, figg. 49-51; tav. VIII, figg. 8-12)

2016b Antigona aglaurae, BOSCHELE et al., pag. 113, tav. II, fig. 
21 (cum syn.).

MATERIALE: dieci esemplari con tracce del guscio (SB 0948-0949, 
SB 1102-1104, SB 1117-1121).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica) e livelli Ma-
16 e Ma-17 (Stretta Carzano sx).  

GENERE Venus LINNEO, 1758

Venus praecursor MAYER-EYMAR, 1860
(tav. I, figg. 7-8; tav. III, figg. 5-15)

1861 Venus anceps, MICHELOTTI, pag. 61, tav. VI, figg. 14-15.
1900 Ventricola praecursor et var., SACCO, pag. 35, tav. IX, figg. 
12-15.
1901 Venus praecursor, OPPENHEIM, pag. 166, tav. XII, fig. 9.
1908 Venus praecursor, FABIANI, pag. 204, tav. VI, fig. 11.
1962 Chione praecursor, PICCOLI & MOCELLIN, tav. V, fig. 6.
1974 Venus praecursor, LOSI, pag. 44, tav. III, fig. 4.

Conchiglia inequilaterale, ovato-trigonale, poco convessa. 
Umbone prosogiro spostato in avanti. Margine posteriore ovale e 
stretto, ventrale arcuato, anteriore arrotondato. Ornamentazione co-
stituita da più di venti lamelle commarginali e deboli costicine radiali 
verso il margine ventrale. Fra le lamelle sono presenti fini strie d’ac-
crescimento. Il margine è crenulato.
MATERIALE: diversi esemplari, di cui tre bivalvi, con tracce del gu-
scio (SB 0862-0863, SB 0937-0947).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livelli Ma-13 e Ma-14 (discarica).  

GENERE Callista POLI, 1791

Callista heberti (DESHAYES, 1858)
(tav. III, fig. 27)

2016b Callista heberti, BOSCHELE et al., pag. 113, tav. II, figg. 25-
29 (cum syn.).

MATERIALE: un esemplare con tracce del guscio (SB 0959).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).  

Callista stilpnax (ROVERETO, 1898)
(tav. III, figg. 28-29)

1898 Meretrix stilpnax, ROVERETO, pag. 49.
1900 Meretrix stilpnax, ROVERETO, pag. 104, tav. VI, fig. 5.

Conchiglia fortemente inequilaterale, subtrigonale, molto allun-
gata, poco convessa. Umbone prosogiro molto spostato in avanti. 
Margine posteriore compresso, ventrale debolmente arcuato, ante-
riore arrotondato. Ornamentazione costituita da grossi cordoni com-
marginali.
MATERIALE: due esemplari con tracce del guscio (SB 0960-0961).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).  

Callista splendida (DESHAYES, 1858)
(tav. III, figg. 23-25)

1858 Chyterea splendida, DESHAYES, pag. 440, tav. XXIX, figg. 1-4. 
1900 Meretrix splendida, ROVERETO, pag. 99, tav. VII, fig. 6.
1937 Meretrix (Callista) splendida et var., VENZO, pag. 95, tav. VI, 
figg. 1-4.
1950 Meretrix (Callista) splendida, MALARODA, pag. 179, tav. V, fig. 
14, tav. VI, figg. 26-27.
1974 Callista splendida, LOSI, pag. 42, tav. I, fig. 7.
2005 Callista (Chionella) splendida, SCHULTZ, pag. 895, figg. 32, 
33.

Conchiglia inequilaterale, subellittica, abbastanza convessa. 
Umbone prosogiro, spostato in avanti. Margine posteriore arroton-
dato, ventrale arcuato, anteriore un po’ compresso. Ornamentazio-
ne costituita da solchi radi e strie commarginali che verso il margine 
assumono l’aspetto di cingoletti. 
MATERIALE: tre esemplari con tracce del guscio (SB 0955-0957).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).  

Callista limata (ROVERETO, 1898)
(tav. III, figg. 18-19)

1898 Meretrix limata, ROVERETO, pag. 48.
1900 Meretrix limata, ROVERETO, pag. 102, tav. VI, fig. 9.

Conchiglia inequilaterale, subellittica, depressa. Umbone pic-
colo, prosogiro, spostato molto in avanti. Margine posteriore arro-
tondato, ventrale arcuato, anteriore un po’ compresso. Ornamen-
tazione costituita da solchi commarginali profondi separati da spazi 
pianeggianti più larghi. 
MATERIALE: due esemplari con tracce del guscio (SB 0950-0951).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).  

GENERE Pitar RÖMER, 1857

Pitar sp.
(tav. III, fig. 26)

Conchiglia poco inequilaterale, suborbicolare, poco convessa. 
Umbone saliente, prosogiro, spostato leggermente in avanti. Margini 
posteriore e ventrale arrotondati, anteriore un po’ più compresso. 
Sono presenti strie d’accrescimento commarginali. 
MATERIALE: un esemplare con tracce del guscio (SB 0958).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).  

GENERE Tapes MEGERLE von MÜHLFELDT, 1811

Tapes clandestinus MAYER, 1860
(tav. III, figg. 20-22)

1910 Tapes (Callistotapes) clandestinus, COSSMANN & PEYROT, 
pag. 328, tav. XI, fig. 40, tav. XII, figg. 1-2.
1950 Tapes clandestinus et var., MALARODA, pagg. 181, 183, tav. 
VI, fig. 29, tav. VII, fig. 4.
1974 Amygdala clandestina, LOSI, pag. 42, tav. I, fig. 4.

Conchiglia inequilaterale, subellittica, poco convessa. Umbone 
prosogiro spostato in avanti. Margine ventrale arcuato, posteriore e 
anteriore arrotondati. Ornamentazione costituita da strie commar-
ginali. 
MATERIALE: tre esemplari con tracce del guscio (SB 0952-0954).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).  

GENERE Cordiopsis COSSMAN, 1910
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Cordiopsis suborbicularis (GOLDFUSS, 1844)
(tav. IV, figg. 1-3; tav. VII, figg. 12-16, 33-34; tav. XXV, figg. 17-19)

2011 Cordiopsis suborbicularis, BOSCHELE et al., pag. 237, tav. 
XIV, fig. 15, tav. XXII, figg. 4-8 (cum syn.).
2016a Cordiopsis suborbicularis, BOSCHELE et al., pag. 68, tav. II, 
fig. 7, tav. VI, fig. 13.
2016b Cordiopsis suborbicularis, BOSCHELE et al., pag. 114, tav. 
II, fig. 31.

MATERIALE: diversi esemplari, di cui cinque conservati con guscio 
(SB 0962-0964, SB 1065-1069, SB 1086-1087, SB 1305-1307).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livelli Ma-14 (discarica) e Ma-15 
(Stretta Carzano sx), Torrente Ceggio livello, Ce-12.  

FAMIGLIA Crassatellidae

GENERE Crassatella LAMARCK, 1801

Crassatella sulcata (SOLANDER in BRANDER, 1776)
(tav. IV, figg. 4-5; tav. VII, fig. 52)

1824 Crassatella sulcata, DESHAYES, pag. 34, tav. III, figg. 1-3. 
1857 Crassatella sulcata, DESHAYES, pag. 747, tav. XX, figg. 12-
14. 
1861 Crassatella speciosa, MICHELOTTI, pag. 67, tav. VII, figg. 11-
12.
1899 Crassitina sulcata et var., SACCO, pag. 32, tav. VII, figg. 34-35.
1900 Crassatella (Crassitina) sulcata var. incurvata, ROVERETO, 
pag. 89, tav. VI, fig. 8.
1915 Crassatella sulcata, DAINELLI, pag. 471, tav. XLIX, fig. 28.
1941 Crassatella (Crassitina) sulcata var. speciosa, VENZO, pag. 
191, tav. II, fig. 4.
1977 Crassatella sulcata, PICCOLI et al., pag. 16, tav. II, fig. 27.

Conchiglia inequilaterale, subtrigonale, allungata, poco conves-
sa. Umbone ampio spostato in avanti. Parte posteriore caratterizza-
ta da una depressione leggermente concava, delimitata da carena 
obliqua. Margini anteriore e ventrale arcuati, posteriore troncato. Or-
namentazione costituita da rade lamelle commarginali.
MATERIALE: tre esemplari, di cui uno bivalve, con tracce del guscio 
(SB 0965-0966, SB 1105).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livelli Ma-14 (discarica) e Ma-16 
(Stretta Carzano sx).

GENERE Crassatina KOBELT, 1881

Crassatina concentrica DUJARDIN, 1837
(tav. IV, figg. 6-7; tav. VII, fig. 53)

1899 Crassitina concentrica et var., SACCO, pag. 29, tav. VII, figg. 
7-23.
1912 Crassatella (Crassinella) concentrica et var., COSSMANN & 
PEYROT, pag. 129-132, tav. I, figg. 9-25.
1909 Crassatella (Crassitina) concentrica et var., DOLLFUS & DAU-
TZENBERG, pag. 276, tav. XIX, figg. 13-24.
2003 Crassatina (Crassatina) concentrica, SCHULTZ, pag. 507, tav. 
LXXIII, fig. 6.
2007 Crassitina concentrica et var., MERLINO, pag. 107, tav. IX, 
figg. 7-8.

Conchiglia inequilaterale, ovato-trigonale, poco convessa. Um-
bone ampio subcentrale. Parte posteriore caratterizzata da una de-
pressione, delimitata da debole carena obliqua. Margini anteriore e 
ventrale arcuati, posteriore subtroncato. Ornamentazione costituita 
da regolari lamelle commarginali.
MATERIALE: tre esemplari con tracce del guscio (SB 0967-0968, 

SB 1106).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livelli Ma-14 (discarica) e Ma-16 
(Stretta Carzano sx).

FAMIGLIA Mactridae

GENERE Mactra LINNEO, 1767

Mactra sp.
(tav. IV, fig. 9)

Conchiglia inequilaterale, ovato-trigonale, poco convessa. Um-
bone elevato, leggermente prosogiro, spostato poco in avanti. Mar-
gine posteriore subtroncato, ventrale arcuato, anteriore arrotondato. 
Ornamentazione costituita da solchi irregolari commarginali verso il 
margine. La parte posteriore è caratterizzata da una zona depressa 
compresa fra due deboli carene decorrenti dall’umbone. 
MATERIALE: un esemplare con tracce del guscio (SB 0970).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).  

GENERE Eastonia GRAY, 1853 

Eastonia mitis MAYER, 1867
(tav. IV, fig. 8)

1902 Eastonia mitis, DOLLFUS & DAUTZENBERG, pag. 96, tav. IV, 
figg. 3-7.

Conchiglia inequilaterale, subovata, rigonfia. Umbone prosogi-
ro, spostato in avanti. Margine ventrale arcuato, posteriore e anterio-
re arrotondati. Ornamentazione costituita da coste radiali che si atte-
nuano ai lati, intersecate da strie di sviluppo scagliose commarginali 
disposte a distanze irregolari. 
MATERIALE: un esemplare con tracce del guscio (SB 0969).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).  

FAMIGLIA Tellinidae

GENERE Tellina LINNEO, 1758

Tellina scalaroides LAMARCK, 1804
(tav. IV, fig. 13)

1806 Tellina scalaroides, LAMARCK, pag. 233, tav. XXXII, fig. 5.
1808 Tellina scalaroides, LAMARCK, pag. 457, tav. XLI, fig. 7.
1825 Tellina scalaroides, DESHAYES, pag. 81, tav. XII, figg. 9-10.
1904 Tellina (Macaliopsis) scalaroides, COSSMANN & PISSARRO, 
tav. VI, fig. 35.27.
1977 Tellina scalaroides, PICCOLI et. al., pag. 22, tav. III, fig. 25.

Conchiglia inequilaterale, ovato-trigonale, depressa. Umbone 
appuntito e ottuso. Margine anteriore arrotondato, ventrale arcuato, 
posteriore angolato. Una plica rilevata e obliqua unisce l’umbone 
al margine posteriore. Ornamentazione costituita da fitte e regolari 
lamelle commarginali.
MATERIALE: un esemplare con tracce del guscio (SB 0974).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).

Tellina nitida POLI, 1795
(tav. IV, figg. 11-12)

1901 Peronaea nitida, SACCO, pag. 110, tav. XXIII, figg. 11-12.
1910 Tellina (Peronidia) nitida, COSSMANN & PEYROT, pag. 258, 
tav. IX, fig. 6-7.
1977 Tellina nitida, PICCOLI et. al., pag. 22, tav. III, fig. 27.

Conchiglia inequilaterale, subellittica, depressa. Umbone ap-
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puntito e ottuso. Margine anteriore arrotondato, ventrale arcuato, 
posteriore subtroncato. Una debole carena obliqua che decorre vi-
cino al margine, unisce l’umbone al margine posteriore. Ornamenta-
zione costituita da fitte e regolari lamelle commarginali.
MATERIALE: due esemplari con tracce del guscio (SB 0972-0973).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).

ORDINE Myoida

FAMIGLIA Corbulidae

GENERE Corbula BRUGUIÈRE, 1797

Corbula gibba (OLIVI, 1792)
(tav. IV, fig. 10)

1843 Corbula gibba, NYST, pag. 65, tav. III, fig. 3.
1870 Corbula gibba, HOERNES, pag. 34, tav. III, fig. 7.
1901 Corbula gibba et var., SACCO, pag. 34, tav. IX, figg. 1-11.
1901 Corbula oligogibba, SACCO, pag. 36, tav. IX, fig. 12.
1902 Corbula gibba, DOLLFUS & DAUTZENBERG, pag. 82, tav. III, 
figg. 43-46.
1909 Corbula (Agina) gibba et var., COSSMANN & PEYROT, pagg. 
176-178, tav. II, figg. 90-93, 98-101. 
1916 Corbula gibba, STEFANINI, pag. 107, tav. III, fig. 3.
1933c Corbula gibba, VENZO, pag. 39.

Conchiglia inequilaterale, subtrigonale, rigonfia. Umbone sub-
centrale. Valve debolmente carenate posteriormente. Margine an-
teriore arrotondato, ventrale arcuato, posteriore subtroncato. Orna-
mentazione costituita da cingoletti e radi solchi commarginali.
MATERIALE: un esemplare con tracce del guscio (SB 0971).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).

FAMIGLIA Hiatellidae

GENERE Panopea MENARD, 1807

Panopea menardi DESHAYES, 1828
(tav. IV, figg. 14-16; tav. VIII, figg. 13-16)

1845 Panopaea Menardi, DESHAYES, pag. 139, tav. VII, figg. 2-3.
1870 Panopaea Menardi, HOERNES, pag. 29, tav. II, figg. 1-3.
1896 Glycymeris declivis, VINASSA DE REGNY, pag. 5, tav. IV, fig. 1.
1897 Panopaea Meynardi, WOLFF, pag. 256, tav. XXIV, figg. 1-2.
1900 Glycymeris Menardi, ROVERETO, pag. 116.
1901 Glycymeris Menardi, SACCO, pag. 43, tav. XII, fig. 4.
1902 Glycymeris Menardi, DOLLFUS & DAUTZENBERG, pag. 74, 
tav. II, figg. 19-20.
1909 Glycymeris Menardi, COSSMANN & PEYROT, pag. 195, tav. 
III, figg. 40-41. 
1910 Glycymeris Menardi, SCHAFFER, pag. 96, tav. XLV, fig. 4, tav. 
XLVI, figg. 1-2. 
1916 Glycymeris Menardi, STEFANINI, pag. 109.
1933a Glycymeris oligofaujasi, VENZO, pag. 213, tav. XII, fig. 7.
1933b Glycymeris Menardi, VENZO, pag. 40.
1937 Glycymeris Menardi et var., VENZO, pag. 74, tav. IV, figg. 12-
14.
1941 Glycymeris Menardi, VENZO, pag. 183, tav. I, fig. 9.
1941 Glycymeris Menardi var. compressa, VENZO, pag. 183, tav. I, 
figg. 10-11.
1977 Panopea menardi, PICCOLI et al., pag. 24, tav. III, fig. 34.
1986 Panopea (Panopea) menardi, STUDENCKA, pag. 105, tav. 
XVII, fig. 7, tav. XVIII, figg. 4, 7, 9.

  
Conchiglia inequilaterale, subellittica, allungata, convessa. Val-

ve molto beanti posteriormente e meno anteriormente. Umbone 
abbastanza rilevato e spostato in avanti. Margine anteriore largo e 

subtroncato delimitato da una carena ottusa, ventrale leggermente 
arcuato, posteriore stretto e arrotondato. Ornamentazione costituita 
da grosse coste commarginali rilevate.
MATERIALE: sette esemplari, di cui quattro bivalvi, conservati come 
modello composito (SB 0975-0977, SB 1122-1125).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livelli Ma-14 (discarica) e Ma-17 
(Stretta di Carzano sx).

FAMIGLIA Teredinidae

GENERE Teredo LINNEO, 1758

Teredo sp.
(tav. XXV, figg. 15-16)

Tubi subcilindrici irregolari, lisci con deboli strie di accrescimento.
MATERIALE: due tubi isolati, conservati come modello interno (SB 
1303-1304).
PROVENIENZA: Torrente Ceggio livello Ce-12.

ORDINE Pholadomyoida

FAMIGLIA Pholadomydae

GENERE Pholadomya SOWERBY, 1823

Pholadomya puschi GOLDFUSS, 1837
(tav. VII, figg. 17-18)

2011 Pholadomya puschi, BOSCHELE et al., pag. 239, tav. XXII, fig. 
18 (cum syn.).
2016a Pholadomya puschi, BOSCHELE et al., pag. 69, tav. V, figg. 
2-3.

MATERIALE: due esemplari bivalvi con tracce del guscio (SB 1070-
1071).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-15 (Stretta Carzano sx).

FAMIGLIA Thraciidae

GENERE Thracia SOWERBY, 1823

Thracia pubescens (PULTENEY, 1799)
(tav. XXVI, figg. 1-2)

1899 Thracia benacensis, SCHAFFER, pag. 662, tav. XVII, figg. 4-5.
1901 Thracia pubescens, SACCO, pag. 134, tav. XXVII, figg. 7-9.
1902 Thracia pubescens, DOLLFUS & DAUTZENBERG, pag. 89, 
tav. II, figg. 14-15.
1910 Thracia pubescens, SCHAFFER, pag. 104, tav. XLVII, fig. 11.
1933b Thracia pubescens var. benacensis, VENZO, pag. 37, tav. V, 
figg. 3-7.
1963 Thracia pubescens, TAVANI & TONGIORGI, pag. 36, tav. XXX, 
fig. 1.
1963 Thracia pubescens, VENZO & PELOSIO, pag. 197, tav. LVII, 
fig. 22.
2001 Thracia pubescens, DEFLORIAN, pag. 143, tav. III, figg. 12-13.

Conchiglia inequilaterale, ovato-rettangolare, allungata, depres-
sa. La valva destra è più grande e con umbone più rilevato. Umbone 
piccolo, opistogiro, subcentrale. Margine posteriore troncato delimi-
tato da una carena ottusa, ventrale leggermente arcuato, posteriore 
stretto e arrotondato. Sono presenti strie di accrescimento commar-
ginali rilevate.
MATERIALE: due esemplari bivalvi conservati come modello compo-
sito (SB 1308-1309).
PROVENIENZA: Torrente Ceggio livello Ce-12.
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CLASSE Scaphopoda

ORDINE Dentaliida

FAMIGLIA Dentaliidae

GENERE Dentalium LINNEO, 1758

Dentalium sp. 
(tav. IV, figg. 17-18)

Conchiglia conico-tubolare, leggermente arcuata. Ornamenta-
zione costituita da oltre una ventina di  coste longitudinali e da anelli 
commarginali.
MATERIALE: due esemplari con  tracce del guscio (SB 0978-0979).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).

CLASSE Gastropoda

ORDINE Archaeogastropoda

FAMIGLIA Pleurotomariidae

GENERE Perotrochus FISCHER, 1885

Perotrochus isseli (ROVERETO, 1900)
(tav. XXVI, fig. 3)

1900 Pleurotomaria Isseli, ROVERETO, pag. 129, tav. VIII, fig. 1.
1904 Pleurotomaria (Perotrochus) Isseli, SACCO, pag. 132, tav. 
XXVI, fig. 22.
1933b Pleurotomaria cf. Isseli, VENZO, pag. 194.
1955 Pleurotomaria dalpiazi, ACCORDI, pag. 29, tav. II, figg. 8-9.
1973 Pleurotomaria dalpiazi, TURCO, tav. III, figg. 18-19.
1973 Pleurotomaria dalpiazi, COLETTI et al., pag. 8, tab. III.
2000 Perotrochus isseli, BONCI et al., pag. 216, tav. IV, figg. 1-2.

Conchiglia trocoide gradata, di grandi dimensioni. Ultimo giro 
ampio. Giri arrotondati ornati da fitte strie spirali. Apertura ellit-
tico-romboidale, stretta e obliqua. Base appiattita con ampio e 
profondo ombelico, ornata da strie spirali come nella spira. Fes-
sura lunga e stretta posizionata a due terzi abapicalmente dell’ul-
timo giro.
MATERIALE: un esemplare conservato come modello composito 
(SB 1310).
PROVENIENZA: Torrente Ceggio, livello Ce-12.

FAMIGLIA Trochidae

GENERE Calliostoma SWAINSON, 1840

Calliostoma granulatum (BORN, 1778)
(tav. VII, fig. 19)

1896 Ampullotrochus granulatus et var., SACCO, pagg. 42-43, tav. 
IV, figg. 34-37.

Conchiglia conica, più alta che larga, di piccole dimensioni. Giri 
ornati da cordoncini spirali granulosi-subdentati, alternati ad altri più 
esili composti da piccoli granuli. I due cordoncini abapicali sono più 
marcati e molto ravvicinati. Apertura subquadrata, base appiattita 
ornata da cordoncini spirali granulosi come nella spira.
MATERIALE: un esemplare conservato con guscio (SB 1072).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-15 (Stretta Carzano sx).

Calliostoma subcarinatum LAMARCK, 1804
(tav. V, fig. 1)

1804 Trochus subcarinatus, LAMARCK, pag. 50.
1806 Trochus subcarinatus, LAMARCK, pag. 244, tav. XV, fig. 7.
1832 Trochus subcarinatus, DESHAYES, pag. 238, tav. XXIX, figg. 

19-22, tav. XXX, figg. 6-9.
1884 Trochus subcarinatus, COSSMANN & LAMBERT, pag. 128, 
tav. IV, fig. 4.
1896 Trochus subcarinatus, KISSLING, pag. 43, tav. III, fig. 47.
1973 Calliostoma subcarinatum, TURCO, pag. 8, tav. I, fig. 14.

Conchiglia trocoide con spira acuta, leggermente cirtoconica. 
Giri ornati da deboli strie spirali, più fini e più fitte abapicalmente, 
dove è presente una carena ottusa. Apertura ovato-trigonale.
MATERIALE: un esemplare con  tracce del guscio (SB 0980).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).

FAMIGLIA Turbinidae

GENERE Turbo LINNEO, 1758

Turbo bellunensis VINASSA DE REGNY, 1896
(tav. V, figg. 2-10)

2011 Turbo bellunensis, BOSCHELE et al., pag. 240, tav. XII, fig. 11, 
tav XIX, figg. 7-8 (cum syn.).

MATERIALE: nove esemplari con tracce del guscio (SB 0981-0989).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).

FAMIGLIA Phasianellidae

GENERE Phasianella LAMARCK, 1804

Phasianella cf. suturata FUCHS, 1870
(tav. V, figg. 11-12)

cf. 1870 Phasianella suturata, FUCHS, pag. 161, tav. II, figg. 10-11.

Conchiglia ovoidale con giri convessi e alti e ultimo giro abba-
stanza grande. Suture marcate e apertura pirifome.
MATERIALE: due esemplari conservati con tracce del guscio (SB 
0990-0991).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).

ORDINE Mesogastropoda

FAMIGLIA Ampullinidae

GENERE Ampullina BOWDICH, 1822

Ampullina crassatina (LAMARCK, 1804)
(tav. XIV, fig. 7)

2011 Ampullina crassatina, BOSCHELE et al., pag. 240, tav. XII, fig. 
12, tav XXIII, figg. 4-10 (cum syn.).
2016b Ampullina crassatina, BOSCHELE et al., pag. 115, tav. III, 
figg. 18-21, tav. VI, fig. 11.

MATERIALE: un esemplare conservato come modello interno (SB 
1220).
PROVENIENZA: Strigno.

Ampullina patula (LAMARCK, 1804)
(tav. V, figg.13-14; tav. XIV, figg. 5-6)

2016b Ampullina patula, BOSCHELE et al., pag. 115, tav. III, figg. 
14-17 (cum syn.).

MATERIALE: quattro esemplari conservati come modelli (SB 0992-
0993, SB 1218-1219).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica), Strigno.
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GENERE Pachycrommium WOODRING, 1928

Pachycrommium oweni (D’ARCHIAC & HAIME 1854) 
(tav. V, figg. 15-17; tav. IX, figg. 1-2)

1861 Natica elongata, MICHELOTTI, pag. 88, tav. X, figg. 3-4.
1891 Euspirocrommium elongatum et var., SACCO, pag. 10, tav. I, 
figg. 11-12.
1901 Natica Oweni, OPPENHEIM, pag. 197, tav. XIV, fig. 3.
1958 Ampullospira oweni, AZZAROLI, pag. 118, tav. XXXIII, figg. 7-9.

Conchiglia globosa, a spira abbastanza alta. Ultimo giro rigon-
fio, espanso in senso adapicale in corrispondenza dell’apertura se-
micircolare. Le suture sono subcanalicolate. 
MATERIALE: cinque esemplari conservati come modello interno (SB 
0994-0996, SB 1130-1131).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livelli Ma-14 (discarica) e Ma-18 
(Stretta Carzano sx).

FAMIGLIA Naticidae

GENERE Natica SCOPOLI, 1777

Natica achatensis RECLUZ, 1841  
(tav. V, fig. 18)

1884 Natica achatensis, COSSMANN & LAMBERT, pag. 134.
1891 Natica achatensis, von KOENEN, pag. 581, tav. XLI, figg. 1-4.
1896 Natica achatensis, KISSLING, pag. 42, tav. III, figg. 43-44.
1900 Natica achatensis, ROVERETO, pag. 134.
1904 Natica achatensis, SACCO, pag. 103.
1937 Natica achatensis, VENZO, pag. 45, tav. II, figg. 34-36.
1985 Natica achatensis, BRIGANTINI, pag. 414, tav. II, figg. 36-37.

Conchiglia di piccole dimensioni, globosa, con spira poco alta 
e ultimo giro espanso. Le suture sono subcanalicolate. L’apertura è 
semicircolare.
MATERIALE: un esemplare conservato come modello interno (SB 
0997).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).

FAMIGLIA Cerithiidae

GENERE Ptychocerithium SACCO, 1895

Ptychocerithium ighinai (MICHELOTTI, 1861)
 (tav. V, figg. 19-20; tav. VII, fig. 20)

1861 Cerithium Ighinai, MICHELOTTI, pag. 125, tav. XIII, figg. 3-4.
1870 Cerithium Ighinai, FUCHS, pag. 156, tav. VI, figg. 20-23.
1895 Ptychocerithium Ighinai, SACCO, pag. 23, tav. II, figg. 24-25.
1900 Cerithium Ighinai, OPPENHEIM, pag. 301, tav. XI, figg. 2-4.
1984 Ptychocerithium ighinai, FERRERO MORTARA et al., pag. 187, 
tav. XXXIV, fig. 14.
2004 Cerithium (Ptychocerithium) cf. ighinai, HARZHAUSER, pag. 
116, tav. IX, figg. 3-4.

Conchiglia turricolata, con giri abbastanza convessi separati da 
suture ben impresse. Ornamentazione costituita da coste collabrali 
prominenti e leggermente opistocirte (ca quindici per giro) interse-
cate da cinque coste spirali acute e da deboli fili spirali. Nei punti di 
intersezione delle coste sono presenti nodi spinosi. 
MATERIALE: tre esemplari, due conservati come modello composito 
e uno con guscio (SB 0998-0999, SB 1073).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livelli Ma-14 (discarica) e Ma-15 
(Stretta Carzano sx).

GENERE Tympanotonos SCHUMACHER, 1817

Tympanotonos grecoi (VINASSA DE REGNY, 1896)
 (tav. V, figg. 21-27)

1896 Cerithium grecoi, VINASSA DE REGNY, pag. 175, tav. XXII, 
fig. 1.
1976 Cerithium grecoi, TURCO STELLA, pag. 16, figg. g-h testo.

Conchiglia turricolata, con giri quasi piani separati da suture 
poco impresse. Ornamentazione costituita da file spirali di tubercoli. 
La fila che corona la parte adapicale del giro mostra tubercoli pro-
minenti e distanziati. Seguono, verso la parte abapicale, due file di 
piccoli tubercoli e una di tubercoli grossi e arrotondati.
MATERIALE: sette esemplari con tracce del guscio (SB 1000-1006).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).

FAMIGLIA Xenophoridae

GENERE Xenophora FISCHER VON WALDHEIM, 1807

Xenophora cumulans (BRONGNIART, 1823)
(tav. XXVI, figg. 4-5)

1823 Trochus cumulans, BRONGNIART, pag. 57, tav. IV, fig. 1.
1856 Xenophora cumulans, HOERNES, pag. 443, tav. XLIV, fig. 13.
1896 Xenophora Deshayesi, SACCO, pag. 20, tav. II, fig. 20.
1900 Xenophora cumulans, ROVERETO, pag. 138.
1904 Xenophora cf. cumulans, SACCO, pag. 128.
1910 Xenophora cumulans, COSSMANN & PISSARRO, tav. XI, fig. 
69.1.
1937 Xenophora cumulans et var., VENZO, pag. 65, tav. III, figg. 27-
31, tav. IV, figg. 2-3.
1958 Xenophora cumulans, AZZAROLI, pag. 117, tav. XXXII, figg. 
1-3.
1973 Xenophora cumulans, COLETTI et al., pag. 8.
1988 Xenophora cumulans, ABATE et. al., pag. 136, tav. I, figg. 6-8.

Conchiglia conica depressa, agglutinante verso le suture, inte-
ressata da rugosità oblique e strie di accrescimento. Base appiat-
tita convergente verso l’ombelico, ornata da strie spirali irregolari e 
oblique.
MATERIALE: due esemplari conservati come modello composito 
(SB 1311-1312).
PROVENIENZA: Torrente Ceggio, livello Ce-12.

«Xenophora» subextensa (D’ORBIGNY, 1852)
(tav. I, fig. 16; tav. V, fig. 28)

1867 Xenophora subextensa, von KOENEN, pag. 150, tav. XII, fig. 6.
1892 Xenophora subextensa, von KOENEN, pag. 850, tav. LIII, fig. 
2.
1937 Xenophora (Trochotugurium) subextensa, VENZO, pag. 67, 
tav. III, fig. 35.
1988 Xenophora subextensa, ABATE et. al., pag. 138, tav. I, fig. 4.

Conchiglia conica molto depressa, a spira tettiforme. Giri quasi 
piani, agglutinanti verso le suture. Ultimo giro acuto e carenato aba-
picalmente. Base debolmente convessa. Ornamentazione costituita 
da coste oblique irregolari e fitte strie spirali.
MATERIALE: due esemplari (SB 0871, SB 1007).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livelli Ma-13 e Ma-14 (discarica).

FAMIGLIA Cassididae

GENERE Sconsia GRAY, 1847
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Sconsia beyrichi (MICHELOTTI, 1861)
(tav. VIII, fig. 17)

1861 Cassis Beyrichi, MICHELOTTI, pag. 132, tav. XIII, figg. 7-8.
1890 Sconsia Beyrichi, SACCO, pag. 71, tav. II, fig. 28.
1900 Cassidaria Beyrichi, ROVERETO, pag. 164.
1904 Sconsia Beyrichi, SACCO, pag. 99, tav. XXI, fig. 22.
2004 Sconsia beyrichi, HARZHAUSER, pag. 133, tav. XIV, fig. 5.

Conchiglia fusiforme, con spira conica poco alta e ultimo giro 
abbastanza convesso. L’apertura è alta e stretta. L’ornamentazione 
è costituita da fitte strie spirali leggermente granulose. Sono presenti 
deboli varici nell’ultimo giro.
MATERIALE: un esemplare conservato come modello composito 
(SB 1126).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-17 (Stretta di Carzano sx).

GENERE Semicassis MORCH, 1852

Semicassis vicentina (FUCHS, 1870)
(tav. V, figg. 33-36)

2011 Semicassis vicentina, BOSCHELE et al., pag. 241, tav. I, fig. 
22, tav. VI, figg. 11-14, tav. XII, figg. 13-14, tav. XXIV, figg. 2-11 (cum 

syn.).

MATERIALE: quattro esemplari conservati come modello composito 
(SB 1011-1014).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).

Semicassis cf. rondeleti (BASTEROT, 1825)
(tav. V, fig. 32; tav. XXVI, fig. 8)

cf. 1825 Cassis Rondeleti, BASTEROT, pag. 51, tav. III, fig. 22, tav. 
IV, fig. 13.
cf. 1890 Echinophoria Rondoletii (sic) var. apenninica, SACCO, pag. 
41, tav. I, fig. 40.
cf. 1890 Echinophoria Rondoletii (sic) var. taurinensis, SACCO, pag. 
42, tav. I, fig. 41.
cf. 1935 Semicassis (Echinophoria) Rondeleti var. taurinensis, VEN-
ZO, pag. 209, tav. XVII, fig. 13.

Conchiglia ovoidale con ultimo giro globoso, apertura a semi-
luna alta e piuttosto stretta. Ornamentazione costituita da serie di 
piccoli tubercoli arrotondati disposti a reticolo e da striature spirali 
abapicali. La fila di tubercoli più adapicale delimita una stretta rampa 
suturale subpiana, ornata con strie spirali e collabrali. Sono presenti 
varici e il labbro esterno è dentato.
MATERIALE: due esemplari conservati come modello composito 
(SB 1010, SB 1315).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica), Torrente 
Ceggio, livello Ce-12.

GENERE Galeodea LINK, 1807

Galeodea taurinensis SACCO, 1890
(tav. V, fig. 29; tav. XXVI, fig. 6)

1890 Galeodea taurinensis, SACCO, pag. 61, tav. II, fig. 14.
1934 Galeodea taurinensis, VENZO, pag. 14.
1984 Galeodea taurinensis, FERRERO MORTARA, pag. 18, tav. II, 
fig. 3.

Conchiglia a spira bassa, con ultimo giro grande, poco con-
vesso. Ornamentazione costituita da quattro carene spirali nodose 
e fini striature spirali intercalate. I tubercoli nodoso-spinosi delle due 
carene più alte sono visibili anche nei primi giri. L’area compresa fra 

la sutura e la carena adapicale è depressa e declive.
MATERIALE: due esemplari conservati come modello composito 
(SB 1008, SB 1313).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica), Torrente 
Ceggio, livello Ce-12.

Galeodea nodosa (SOLANDER, 1776)
(tav. V, fig. 30)

2011 Galeodea nodosa, BOSCHELE et al., pag. 241, tav. XXIV, fig. 
1 (cum syn.).

MATERIALE: un esemplare conservato come modello composito 
(SB 1015).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).

GENERE Galeodocassis SACCO, 1890

Galeodocassis saccoi ROVERETO, 1900
(tav. V, fig. 31)

1890 Galeodocassis anceps, SACCO, pag. 18, tav. I, fig. 12.
1900 Cassisoma Saccoi, ROVERETO, pag. 162, tav. IX, fig. 2.
1984 Galeodocassis saccoi, FERRERO MORTARA et al., pag. 12, 
tav. I, fig. 3.

Conchiglia fusiforme, con spira abbastanza alta e ultimo giro 
grande. L’apertura è alta e stretta con labbro esterno dentato. L’or-
namentazione è costituita da serie di tubercoli pronunciati e allungati 
collabralmente e da striature spirali poco evidenti. Canale sifonale 
breve e ricurvo.
MATERIALE: un esemplare con tracce del guscio (SB 1009).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).

GENERE Eudolium DALL, 1889

Eudolium subfasciatum SACCO, 1891
(tav. XXVI, fig. 7)

1891 Eudolium subfasciatum, SACCO, pag. 6, tav. I, fig. 4.

Conchiglia con spira poco alta e ultimo giro globoso. L’ornamen-
tazione è costituita da coste spirali tubercolate, intercalate da strie 
spirali nella parte adapicale dell’ultimo giro e da coste spirali lisce nella 
parte abapicale. I tubercoli, piccoli e arrotondati, sono più marcati nelle 
due coste più adapicali, mentre affievoliscono in quelle mediane. 
MATERIALE: un esemplare conservato come modello composito 
(SB 1314).
PROVENIENZA: Torrente Ceggio, livello Ce-12.

FAMIGLIA Turritellidae

GENERE Turritella LAMARCK, 1799

Turritella asperulella CANESTRELLI, 1908 
(tav. I, figg. 11-12; tav. VII, figg. 25-30)

2016a Turritella asperulella, BOSCHELE et al., pag. 71, tav. IV, fig. 
12 (cum syn.).
2016b Turritella asperulella, BOSCHELE et al., pag. 116, tav. IV, figg. 
5-7, tav. VI, figg. 16-17.

MATERIALE: otto esemplari, di cui sei conservati con guscio (SB 
0866-0867, SB 1078-1083).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livelli Ma-13 (discarica) e Ma-15 
(Stretta Carzano sx).
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Turritella strangulata GRATELOUP, 1841 
(tav. I, figg. 9-10; tav. V, figg. 37-39; tav. VII, fig. 24; tav. XIV, fig. 8; 
tav XX, fig. 1)

2016b Turritella strangulata, BOSCHELE et al., pag. 116, tav. IV, fig. 
3 (cum syn.).

MATERIALE: otto esemplari, sei con tracce del guscio e due mo-
delli interni (SB 0864-0865, SB 1016-1018, SB 1077, SB 1221, SB 
1261). 
PROVENIENZA: Torrente Maso, livelli Ma-13 e Ma-14 (discarica), 
Ma-15 e Ma-21 (Stretta Carzano sx), Strigno.

Turritella incisa BRONGNIART, 1823 
(tav. VII, figg. 21-23)

2016b Turritella incisa, BOSCHELE et al., pag. 116, tav. IV, fig. 8, tav. 
VI, figg. 13-15 (cum syn.).

MATERIALE: tre esemplari conservati con guscio (SB 1074-
1076). 
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-15 (Stretta Carzano sx).

Turritella sandbergeri MAYER-EMAYR, 1866 
(tav. V, fig. 40)

1897 Turritella Sandbergeri, WOLFF, pag. 266, tav. XXV, fig. 24.

Conchiglia turricolata, con giri poco convessi e sutura canali-
colata. Ornamentazione costituita da una decina di deboli cingoletti 
spirali regolari, subuguali e granulosi e da esili strie collabrali sinuose.
MATERIALE: un esemplare con tracce del guscio (SB 
1019). 
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma 14 (discarica).

Turritella archimedis BRONGNIART, 1823 
(tav. IX, figg. 3-4)

1823 Turritella Archimedis, BRONGNIART, pag. 55, tav. II, fig. 8.
1856 Turritella Archimedis, HOERNES, pag. 424, tav. XLIII, figg. 13-14.
1895 Archimediella Archimedis var. laevicrassa, SACCO, pag. 12, 
tav. I, fig. 36.
1912 Turritella (Archimediella) Archimedis, SCHAFFER, pag. 163, 
tav. LIII, figg. 11-12.

Conchiglia turricolata, con giri poco convessi. Ornamentazione 
costituita da due grossi cingoli spirali nella parte mediana del giro e 
da un terzo meno forte nella parte adapicale.
MATERIALE: due esemplari conservati come modello composito 
(SB 1132-1133). 
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma 18 (Stretta di Carzano sx).

FAMIGLIA Vermetidae

GENERE Vermetus DAUDIN, 1800

Vermetus oligotransiens (SACCO), 1896
(tav. I, figg. 13-15)

1896 Vermetus clathratus? var. oligotransiens, SACCO, pag. 5, tav. 
I, fig. 3.
1900 Vermetus oligotransiens, ROVERETO, pag. 145.
1937 Vermetus oligotransiens, VENZO, pag. 64.

Conchiglia tubolare irregolarmente avvolta, ornata da coste spi-
rali rade e cingoli collabrali. Sezione un po’ schiacciata, subellittica, 
di 4-6 mm di diametro.

MATERIALE: tre esemplari conservati con tracce della conchiglia (SB 
0868-0870). 
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-13 (discarica).

FAMIGLIA Capulidae

GENERE Capulus MONTFORT, 1810

Capulus sp. 
(tav. V, fig. 41)

Conchiglia a forma di berretto con apice ricurvo spostato molto 
indietro. L’ornamentazione è costituita da creste collabrali e deboli 
strie radiali.
MATERIALE: un esemplare conservato con tracce di guscio (SB 
1020). 
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).

FAMIGLIA Strombidae

GENERE Strombus LINNEO, 1758

Strombus sp.
(tav. VI, fig. 1)

Conchiglia di piccole dimensioni, biconica, con spira modera-
tamente alta. Nella parte adapicale del giro è presente una carena 
arrotondata e sporgente, subnodosa. Il giro è ornato coste spirali. 
MATERIALE: un esemplare conservato come modello composito 
(SB 1021).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma 14 (discarica).

FAMIGLIA Cypraeidae

GENERE Cypraea LINNEO, 1758

Cypraea philippii SPEYER, 1863
(tav. VI, figg. 3-9)

2016b Cypraea philippii, BOSCHELE et al., pag. 117, tav. V, figg. 
3-4 (cum syn.).

MATERIALE: sette esemplari con tracce del guscio (SB 1023-1029).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).

Cypraea subovum D’ORBIGNY, 1852
(tav. VI, fig. 2)

1840 Cypraea ovum, GRATELOUP, tav. XL, figg. 1-2, tav. XLI, fig. 16.
1894 Cypraea (Lyncina) minor, SACCO, pag. 9, tav. I, fig. 14.
1922 Cypraea (Cavicypraea) subovum, COSSMANN & PEYROT, 
pag. 289, tav. IX, fig. 21, tav. X, figg. 1-4, 35.
1937 Cypraea (Cavicypraea) subovum var. praemiocaenica, VENZO, 
pag. 56, tav. III, fig. 14.

Conchiglia ovoidale, molto convessa, liscia, con spira appena 
visibile. Apertura ampia e smarginata in avanti, più stretta all’indie-
tro con smarginatura che tocca l’apice della spira. Labbro esterno 
rigonfio, leggermente flessuoso, prominente e ricurvo all’indietro, 
caratterizzato da oltre una ventina di denti regolari. I denti del labbro 
interno sono meno numerosi e più attenuati. 
MATERIALE: un esemplare compresso con tracce del guscio (SB 
1022).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).

FAMIGLIA Ficidae
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GENERE Ficus RÖDING, 1798

Ficus oligoreticulatus (SACCO, 1890)
(tav. VI, figg. 10-11)

2016b Ficus oligoreticulatus, BOSCHELE et al., pag. 117, tav. VI, 
fig. 21 (cum syn.).

MATERIALE: due esemplari conservati come modello composito 
(SB 1030-1031).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).

Ficus conditus (BRONGNIART, 1823)
(tav. XXVI, figg. 9-10)

1823 Pyrula condita, BRONGNIART, pag. 75, tav. VI, fig. 4.
1840 Pyrula condita, GRATELOUP, tav. XXVIII, figg. 9-10.
1856 Pyrula condita, HOERNES, pag. 270, tav. XXVIII, figg. 4-6.
1891 Ficula condita et var., SACCO, pag. 23, tav. I, figg. 27-32.
1896 Ficula condita var. Schaurothi, VINASSA DE REGNY, pag. 20, 
tav. V, fig. 6.
1900 Pirula condita, ROVERETO, pag. 159.
1903 Ficula condita, OPPENHEIM, pag. 192.
1908 Pyrula condita, CANESTRELLI, pag. 134.
1912 Pyrula (Ficula) condita, SCHAFFER, pag. 138, tav. IL, figg. 25-
26, 28.
1916 Pirula condita, STEFANINI, pag. 78, tav. II, fig. 10.
1922 Pirula condita, COSSMANN & PEYROT, pag. 333, tav. X, fig. 
46.
1933a Pyrula condita, VENZO, pag. 212.
1933b Ficula condita, VENZO, pag. 192.
1935 Pirula condita, VENZO, pag. 212, tav. XVII, fig. 18.
1937 Pirula condita, VENZO, pag. 42, tav. II, figg. 27-29.
1955 Pirula condita, ACCORDI, pag. 35, tav. II, fig. 18.
1972 Pirula condita, BAGLIONI & PICCOLI, pag. 11, tav. III, figg. 
14-15.
1990 Ficus conditus, BAGLIONI MAVROS, pag. 242, tav. I, fig. 15.
2013 Ficus condita, LANDAU et al., pag. 132, tav. XIX, fig. 13, tav. 
LXII, fig. 10.

Conchiglia ficiforme, globosa, con spira depressa. Ultimo giro 
grande rastremantesi abapicalmente in un canale sifonale abbastan-
za lungo. La superficie è interessata da una fine e regolare orna-
mentazione a cancellata, con coste spirali più rilevate e distanziate, 
intercalate da altre finissime, e coste collabrali fini e fitte.
MATERIALE: due esemplari conservati come modello composito 
(SB 1316-1317).
PROVENIENZA: Torrente Ceggio, livello Ce-12.

ORDINE Neogastropoda

FAMIGLIA Ranelliidae

GENERE Charonia GISTEL, 1848

Charonia flandrica (KONINCK, 1837)
(tav. VI, figg. 12-13)

1854 Tritonium flandricum, BEYRICH, pag. 729, tav. XII, figg. 3-5.
1865 Triton Flandricum, DESHAYES, pag. 304, tav. LXXXVI, figg. 23-
24.
1864 Tritonium flandricum, SPEYER, pag. 170, tav. XXXI, figg. 6-12.
1889 Triton flandricus, von KOENEN, pag. 88, tav. VI, fig. 1.

Conchiglia biconica a spira abbastanza alta e giri convessi. Or-
namentazione costituita da coste collabrali spesse e rade con tuber-
coli periferici, incrociate da 5-6 coste spirali più evidenti e da deboli 
strie spirali. Canale sifonale breve e apertura piccola e ovale.

MATERIALE: due esemplari con tracce del guscio (SB 1032-1033).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).

FAMIGLIA Fasciolaridae

GENERE Fusinus RAFINESQUE, 1815

Fusinus elongatus (NYST, 1843)
(tav. VI, fig. 14)

1843 Fusus elongatus, NYST, pag. 493, tav. XXXVIII, fig. 25.
1856 Fusus elongatus, BEYRICH, pag. 69, tav. XXIV, figg. 3-6.
1889 Fusus elongatus, von KOENEN, pag. 185, tav. XV, figg. 1-2.

Conchiglia fusiforme a spira alta. Giri poco arrotondati e alti, 
separati da suture leggermente ondulate. Ultimo giro rigonfio con 
canale sifonale piuttosto lungo. Ornamentazione costituita da nume-
rose strie spirali e 8-9 coste collabrali rade e prominenti intercalate 
da deboli strie. Apertura stretta e allungata
MATERIALE: un esemplare incompleto conservato come modello 
composito (SB 1034).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).

FAMIGLIA Melongenidae

GENERE Melongena SCHUMACHER, 1817

Melongena dalpiazi VENZO, 1936
(tav. VI, fig. 15)

1937 Melongena Dalpiazi, VENZO, pag. 24, tav. II, fig. 1.

Conchiglia grande, con spira bassa ed ultimo giro molto svilup-
pato. I giri sono interessati adapicalmente da una rampa declive e 
liscia delimitata da una carena ottusa. L’ornamentazione è costituita 
da una dozzina di nodi ottusi coronanti la carena e da regolari cingo-
letti spirali. L’apertura è ampia e subtriangolare.  
MATERIALE: un esemplare con tracce del guscio (SB 1035).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).

FAMIGLIA Olividae

GENERE Amalda ADAMS, 1853

Amalda anomala (SCHLOTHEIM, 1820)
(tav. VII, fig. 31)

1870 Ancillaria anomala, FUCHS, pag. 184, tav. VIII, figg. 8-9.
1882 Ancillaria anomala, BELLARDI, pag. 224, tav. XII, fig. 40.
1900 Ancilla anomala, ROVERETO, pag. 177.
1904 Baryspira anomala, SACCO, pag. 79, tav. XVII, fig. 64.
2004 Amalda glandiformis anomala, HARZHAUSER, pag. 141, tav. 
XV, figg. 5-6.

Conchiglia biconica con spira poco alta. La sutura appare ri-
vestita da un fine strato di smalto. Ultimo giro grande con spalla 
convessa e apertura abbastanza stretta con labbro interno concavo. 

 
MATERIALE: un esemplare incompleto conservato con guscio (SB 
1084).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-15 (Stretta Carzano sx).

FAMIGLIA Cancellariidae

GENERE Cancellaria LAMARCK, 1799
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Cancellaria sp.
(tav. XIV, fig. 9)

Conchiglia ovoidale con spirale poco alta e ultimo giro globoso. 
Apertura ovale, alta più della metà dell’ultimo giro. La spalla è bor-
data da una carena spirale acuta che delimita una sutura profonda-
mente scanalata. Ornamentazione caratterizzata da coste collabrali 
e coste spirali.
MATERIALE: un esemplare conservato come modello composito 
(SB 1222).
PROVENIENZA: Strigno.

FAMIGLIA Conidae

GENERE Conus LINNEO, 1758

Conus diversiformis DESHAYES, 1824
(tav. VI, figg. 16-20; tav. VII, figg. 54-56; tav. XIV, fig. 10)

2015b Conus diversiformis, BOSCHELE et al., pag. , tav. V, figg. 6-7, 
tav. VI, fig. 22, tav. VIII, fig. 14 (cum syn.).

MATERIALE: otto esemplari con tracce del guscio e uno conservato 
come modello interno (SB 1036-1040, SB 1107-1109, SB 1223).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livelli Ma-14 (discarica) e Ma-16 
(Stretta Carzano sx), Strigno.

FAMIGLIA Volutidae

GENERE Athleta CONRAD, 1853

Athleta coronata (BROCCHI, 1814)
(tav. VI, figg. 23-26)

1814 Voluta coronata, BROCCHI, pag. 306, tav. XV, fig. 7.
1823 Voluta affinis, BRONGNIART, pag. 63, tav. III, fig. 6.
1861 Voluta neglecta, MICHELOTTI, pag. 100, tav. XI, figg. 1-2.
1870 Voluta italica, FUCHS, pag. 182, tav. VIII, figg. 2-5.
1890 Volutilithes (Athleta) coronatus, BELLARDI, pag. 14, tav. I, fig. 
16.
1900 Volutilithes coronatus, ROVERETO, pag. 175.

Conchiglia biconica con spira breve. Ultimo giro grande con 
apertura lunga e abbastanza stretta. Ornamentazione costituita da 
una quindicina di coste spirali, fra le quali ne decorre una più debole, 
e 10-11 coste collabrali ottuse che adapicalmente formano dei nodi 
spinosi. Questi coronano una carena ottusa che delimita una zona 
declive. Una seconda carena è presente presso la sutura che appare 
canalicolata.
MATERIALE: quattro esemplari conservati come modello composito 
(SB 1043-1046).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).

Athleta ficulina (LAMARCK, 1811)
(tav. VII, fig. 32; tav. XXVI, fig. 11)

1856 Voluta ficulina, HOERNES, pag. 92, tav. IX, figg. 11-12.
1890 Volutilithes (Athleta) ficulinus, BELLARDI, pag. 16, tav. I, fig. 19.
1897 Voluta ficulina, WOLFF, pag. 284, tav. XXVII, fig. 14.
1904 Athleta ficulina, SACCO, pag. 91, tav. XIX, figg. 32-33.
2013 Athleta ficulina, LANDAU et al., pag. 203, tav. XXXII, fig. 2.

Conchiglia biconica con spira breve. Ultimo giro grande con 
apertura lunga e abbastanza stretta. Ornamentazione costituita da 
fitte coste spirali e da nodi spinosi. Questi coronano una carena ot-
tusa che delimita una zona declive.
MATERIALE: due esemplari, uno conservato con guscio, l’altro 

come modello composito (SB 1085, SB 1318).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-15 (Stretta Carzano sx), 
Torrente Ceggio, livello Ce-12.

GENERE Volutocorbis DALL, 1890

Volutocorbis elevata (SOWERBY, 1840)
(tav. VI, figg. 21-22)

1824 Voluta ambigua, DESHAYES, pag. 691, tav. XCIII, figg. 10-11.
1840 Voluta ambigua, GRATELOUP, tav. XXXVIII, figg. 14-15.
1844 Voluta elevata, SOWERBY, pag. 7, tav. DCXIII, fig. 4.
1865 Voluta imbricata, SCHAUROTH, pag. 241, tav. XXV, fig. 4.
1870 Voluta elevata, FUCHS, pag. 182, tav. VIII, figg. 12-18.
1911 Athleta (Volutospina) elevata, COSSMANN & PISSARRO, tav. 
XLIII, fig. 205- 3.
1995 Volutocorbis elevata, PACAUD & LE RENARD, pag. 166.

Conchiglia biconica-fusiforme con spira abbastanza alta. Ultimo 
giro grande con apertura lunga e stretta. Ornamentazione costituita 
da una ventina di coste collabrali marcate, intercalate da costicine 
fini e fitte, e numerose coste spirali che nelle intersezioni della parte 
adapicale del giro generano nodi spinosi.
MATERIALE: due esemplari conservati come modello composito 
(SB 1041-1042).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).

GENERE Volutilithes SWAINSON, 1831

Volutilithes appenninica (MICHELOTTI, 1861)
(tav. VI, figg. 27-30)

1861 Voluta appenninica, MICHELOTTI, pag. 99, tav. X, figg. 20-21.
1890 Volutilithes appenninica, BELLARDI, pag. 11, tav. I, fig. 10.
1900 Volutilithes appenninica, ROVERETO, pag. 174, tav. VIII, fig. 
14.
1937 Volutilithes appenninica, VENZO, pag. 36, tav. II, fig. 21.

Conchiglia fusiforme con spira alta e acuta. Giri poco convessi 
ornati da 14-20 coste collabrali acute terminanti con delle spine che 
coronano una carena presso la sutura. Ultimo giro grande con aper-
tura lunga e stretta.
MATERIALE: quattro esemplari con tracce del guscio (SB 1047-
1050).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica).

GENERE Lyria GRAY, 1847

Lyria sp. 
(tav. XIV, fig. 11)

Conchiglia fusiforme con spira abbastanza alta. Giri poco con-
vessi. Ultimo giro grande con apertura lunga e abbastanza stretta. 
Apparentemente priva di ornamentazione.
MATERIALE: un esemplare conservato come modello interno (SB 
1224).
PROVENIENZA: Strigno.

CLASSE Cephalopoda

ORDINE Nautilida

FAMIGLIA Nautilidae

GENERE Nautilus LINNEO, 1757

Nautilus decipiens MICHELOTTI, 1861
(tav. IX, fig. 5)
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1861 Nautilus decipiens, MICHELOTTI, pag. 137, tav. XIII, fig. 11.
1904 Nautilus decipiens, SACCO, pag. 6, tav. I, fig. 14.
1933c Nautilus decipiens, VENZO, pag. 203.
1937 Nautilus decipiens, VENZO, pag. 16, tav. I, fig. 7.

Conchiglia planospirale involuta, compressa, a ventre arroton-
dato. Le linee di sutura sono ondulate e sinuose e l’ombelico stretto 
e profondo.
MATERIALE: un esemplare conservato come modello composito 
(SB 1134).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-18 (Stretta di Carzano sx).

PHYLUM Echinodermata

CLASSE Echinoidea

ORDINE Echinoida

FAMIGLIA Parechinidae 

GENERE Psammechinus AGASSIZ, in AGASSIZ & DESOR, 1846

Psammechinus biarritzensis COTTEAU, 1863
(tav. XII, figg. 29-32)

1863 Psammechinus biarritzensis, COTTEAU, pag. 62, tav. I, figg. 
5-9.
1878 Psammechinus biarritzensis, DAMES, pag. 15, tav. I, fig. 11.
1901 Psammechinus biarritzensis, AIRAGHI, pag. 174, tav. XIX, fig. 
78.
1902 Psammechinus biarritzensis, OPPENHEIM, pag. 183.

Teca a contorno subcircolare di piccole dimensioni, poco con-
vessa. Le aree ambulacrali sono delimitate da due file di tubercoli 
evidenti. Le zone porifere sono dritte, composte da coppie di pori 
disposte in serie di tre. Le aree interambulacrali sono ornate da due 
file più distanziate di grossi tubercoli e file di tubercoli secondari. Il 
periprocto, piccolo e circolare, è situato al centro della faccia abo-
rale. Il peristoma è molto grande e circolare e occupa il centro della 
faccia orale.
MATERIALE: quattro esemplari (SB 1198-1201).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-20 (Stretta di Carzano sx).

Psammechinus dubius (AGASSIZ, 1840)
(tav. XIV, fig. 12)

1840 Echinus dubius, AGASSIZ, pag. 12, tav. XXII, figg. 4-6.
1875 Psammechinus dubius, DE LORIOL, pag. 29, tav. II, figg. 6-7.
1896 Psammechinus dubius, DE LORIOL, pag. 6, tav. I, figg. 6-9.
1906 Psammechinus dubius var. formosa, LAMBERT, pag. 69, tav. 
V, figg. 2-4.
1907 Psammechinus dubius, CHECCHIA RISPOLI, pag. 207, tav. 
XVII, figg. 9-14.

Teca a contorno subcircolare, abbastanza convessa. Le aree 
ambulacrali sono delimitate da due file di tubercoli evidenti. Le zone 
porifere sono dritte, composte da coppie di pori disposte in serie di 
tre. Le aree interambulacrali sono ornate da due file più distanziate 
di grossi tubercoli e file di tubercoli secondari. Il periprocto, piccolo 
e circolare, è situato al centro della faccia aborale. Il peristoma è 
grande e circolare e occupa il centro della faccia orale.
MATERIALE: un esemplare (SB 1225).
PROVENIENZA: Strigno.

ORDINE Clypeasteroida 

FAMIGLIA Echinocyamidae

GENERE Echinocyamus van PHELSUM, 1774

Echinocyamus pyriformis AGASSIZ, 1840 

(tav. IX, fig. 9)

1857 Echinocyamus pyriformis, DESOR, pag. 218, tav. XXVII, figg. 
6-10.

Teca di piccole dimensioni, subovata, più larga posteriormente. 
Faccia orale infossata con peristoma subcentrale e periprocto posi-
zionato tra margine e peristoma. Faccia aborale depressa con apice 
subcentrale e petali appena visibili. Margini ben arrotondati. 
MATERIALE: un esemplare (SB 1138).
PROVENIENZA: Torrente Maso (Stretta di Carzano sx), livello arena-
ceo situato tra i livelli Ma-18 e Ma-19.

FAMIGLIA Clypeastridae

GENERE Clypeaster LAMARCK, 1801

Clypeaster michelini LAUBE, 1868
(tav. XXI, fig. 3)

1868 Clypeaster Michelini, LAUBE, pag. 19, tav. III, fig. 1.
1878 Clypeaster Michelinii, DAMES, pag. 25.
1899 Clypeaster Michelinii, AIRAGHI, pag. 150.
1902 Clypeaster Michelinii, OPPENHEIM, pag. 191.
1903 Clypeaster Michelini, OPPENHEIM, pag. 148.
1919 Clypeaster Michelini, STEFANINI, pag. 132.

Teca a contorno subpentagonale, con angoli arrotondati. Fac-
cia superiore poco alta, subconica nell’area apicale, più piana verso 
i margini. Faccia inferiore concava con peristoma infossato. Margine 
spesso, arrotondato e appena ondulato. Apice centrale, ambulacri 
diseguali, larghi, poco lunghi e molto aperti. Spazio interporifero ab-
bastanza convesso. Periprocto piccolo, ovale posto vicino al margi-
ne nella faccia inferiore. 
MATERIALE: un esemplare (SB 1268).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-21 (Stretta di Carzano sx).

FAMIGLIA Scutellidae

GENERE Parmulechinus LAMBERT, 1910

Parmulechinus scurellensis (VENZO, 1933)
(tav. IX, figg. 6-8; tav. XXI, fig. 2; tav. XXII, figg. 1-6; tav. XXIII, figg. 
2-6; tav. XXIV, fig. 1-2)

2016b Parmulechinus scurellensis, BOSCHELE et al., pag. 119, tav. 
XVIII, fig. 2 (cum syn.).

MATERIALE: diversi esemplari (SB 1135-1137, SB 1267, SB 1271-
1276, SB 1278-1282, SB 1283-1284).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livelli Ma-18, Ma-21 e Ma-22 (Stret-
ta di Carzano sx), Torrente Ceggio livello Ce-11, Strigno.

Parmulechinus pseudosubrotundaeformis (VENZO, 1933)
(tav. XIV, figg. 13-14; tav. XV, figg. 1-3; tav. XVI, fig. 1; tav. XX, figg. 
2-5)

1903 Scutella subrotundaeformis, OPPENHEIM, pag. 148, tav. XI, 
fig. 1.
1933a Scutella pseudo-subrotundaeformis, VENZO, pag. 208.
1935 Scutella pseudo-subrotundaeformis, VENZO, pag. 223, tav. 
XVIII, fig. 4.
1941 Scutella pseudo-subrotundaeformis, VENZO, pag. 197.

Teca appiattita a contorno subcircolare, appena più larga che 
lunga, arrotondata in avanti, subtroncata all’indietro, leggermente 
dilatata all’altezza degli ambulacri posteriori. Margine abbastanza 
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sottile e arrotondato, appena sinuoso in corrispondenza degli am-
bulacri pari. Faccia superiore abbastanza convessa ed elevata nella 
zona apicale, faccia inferiore piatta con peristoma appena infossato. 
Apice centrale con ambulacri abbastanza larghi, poco aperti e me-
diamente appena più lunghi della metà del raggio. Periprocto infra-
marginale situato in una insenatura.
MATERIALE: diversi esemplari (SB 1226-1227, SB 1231-1233, SB 
1234, SB 1262-1265).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-21 (Stretta di Carzano sx), 
Strigno, Circonvallazione di Telve.

Parmulechinus sp. 
(tav. XXI, fig. 1)

Teca appiattita a contorno subcircolare, più larga che lunga, di 
grandi dimensioni. Margine abbastanza sottile, appena sinuoso in 
corrispondenza degli ambulacri pari. Faccia superiore poco conves-
sa,  faccia inferiore piatta con peristoma appena infossato. Apice 
centrale con ambulacri abbastanza stretti, poco aperti e mediamen-
te un po’ più corti della metà del raggio. Periprocto inframarginale 
situato in una insenatura.
MATERIALE: un esemplare incompleto (SB 1266).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-21 (Stretta di Carzano sx).

ORDINE Cassiduloida

FAMIGLIA Echinolampadidae

GENERE Echinolampas GRAY, 1825

Echinolampas cassinellensis DE LORIOL, 1899
(tav. XXIII, fig. 1)

2011 Echinolampas cassinellensis, BOSCHELE et al., pag. 246, tav. 
XXI, figg. 7-11, tav. XXIV, fig. 27, tav. XXVIII, fig. 7 (cum syn.).
2016a Echinolampas cassinellensis, BOSCHELE et al., pag. 71, tav. 
IV, fig. 15.
2016b Echinolampas cassinellensis, BOSCHELE et al., pag. 119, 
tav. XXI, figg. 13-16, tav. XXII, figg. 1-2.

MATERIALE: un esemplare (SB 1277).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-22 (Stretta di Carzano sx).

Echinolampas globulus LAUBE, 1868
(tav. XIII, fig. 1)

2011 Echinolampas globulus, BOSCHELE et al., pag. 247, tav. XIII, 
fig. 9, tav. XIV, fig. 18, tav. XXI, figg. 12-15, tav. XXVI, fig. 11 (cum 

syn.).
2016b Echinolampas globulus, BOSCHELE et al., pag. 119, tav. 
XXII, fig. 5.

MATERIALE: un esemplare (SB 1204).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-20 (Stretta di Carzano sx).

Echinolampas subaffinis OPPENHEIM, 1901
(tav. XIII, fig. 7; tav. XVII, figg. 2-3)

2011 Echinolampas subaffinis, BOSCHELE et al., pag. 247, tav. XXI, 
figg. 1-6, tav. XXVI, figg. 9-10 (cum syn.).

MATERIALE: tre esemplari (SB 1210, SB 1236-1237).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-20 (Stretta di Carzano sx), 
Strigno.

Echinolampas escheri AGASSIZ, 1839
(tav. XIII, fig. 6; tav. XVII, figg. 4-5)

1839 Echinolampas Escheri, AGASSIZ, pag. 59, tav. IX, figg. 7-9.
1840 Echinolampas Escheri, AGASSIZ, pag. 5, tav. IX, figg. 7-9.
1857 Echinolampas Escheri, DESOR, pag. 303.
1865 Echinolampas Escheri, OOSTER, pag. 77, tav. XIV, figg. 3-7, 
tav. XV, fig. 1.
1875 Echinolampas Escheri, DE LORIOL, pag. 69, tav. IX, figg. 1-2.
1899 Echinolampas Escheri, AIRAGHI, pag. 158.

Teca di piccole dimensioni, subovata, poco arrotondata ante-
riormente e poco rostrata posteriormente. Faccia superiore regolar-
mente convessa. Apice spostato in avanti, ambulacri stretti, lunghi e 
poco aperti. Faccia inferiore subpiana con peristoma poco profon-
do. Periprocto ellittico inframarginale.
MATERIALE: tre esemplari (SB 1209, SB 1238-1239).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-20 (Stretta di Carzano sx), 
Strigno.

Echinolampas silensis DESOR in DE LORIOL, 1875
(tav. XIII, fig. 4)

1875 Echinolampas silensis, DE LORIOL, pag. 73, tav. X, figg. 1-4.

Teca di medie dimensioni, subovata, arrotondata anteriormen-
te, subcarenata e molto rostrata posteriormente. Faccia superiore 
poco convessa. Apice spostato in avanti, ambulacri poco larghi, 
abbastanza corti e aperti. Faccia inferiore subpiana con peristoma 
profondo. Periprocto ellittico inframarginale.
MATERIALE: un esemplare (SB 1207).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-20 (Stretta di Carzano sx).

Echinolampas scurellensis OPPENHEIM, 1902
(tav. XIII, fig. 5)

1902 Echinolampas scurellensis, OPPENHEIM, pag. 218, tav. IX, fig. 
5.
1903 Echinolampas scurellensis, OPPENHEIM, pag. 150.
1933a Echinolampas scurellensis, VENZO, pag. 210.
1933c Echinolampas scurellensis, VENZO, pag. 205, tav. II, figg. 
5-6.
1941 Echinolampas (Isolampas) scurellensis, VENZO, pag. 200.

Teca di piccole dimensioni, subovata, arrotondata anteriormen-
te e poco rostrata posteriormente. Faccia superiore regolarmente 
convessa. Apice spostato in avanti, ambulacri poco larghi, lunghi 
e ben aperti. Faccia inferiore subpiana con peristoma abbastanza 
profondo. Periprocto ellittico inframarginale.
MATERIALE: un esemplare (SB 1208).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-20 (Stretta di Carzano sx).

Echinolampas bathystoma OPPENHEIM, 1902
(tav. XIII, figg. 2-3)

1902 Echinolampas bathystoma, OPPENHEIM, pag. 216, fig. 16 
testo, tav. IX, fig. 6.
1903 Echinolampas bathystoma, OPPENHEIM, pag. 150.
1933c Echinolampas bathystoma, VENZO, pag. 204, tav. II, fig. 7.
1941 Echinolampas (Isolampas) bathystoma, VENZO, pag. 199, tav. 
III, fig. 2.

Teca di medie dimensioni, subovata, arrotondata anteriormente 
e rostrata posteriormente. Faccia superiore poco convessa. Apice 
spostato in avanti, ambulacri abbastanza larghi e rilevati. Faccia in-
feriore subpiana con peristoma profondo. Periprocto ellittico infra-
marginale.
MATERIALE: due esemplari (SB 1205-1206).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-20 (Stretta di Carzano sx).
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Echinolampas cherichirensis GAUTHIER in FORTEAU, 1899
(tav. XVII, fig. 6)

1921 Echinolampas cherichirensis, STEFANINI, pag. 125, tav. XVII, 
figg. 5-6.
1933a Echinolampas cherichirensis, VENZO, pag. 209, tav. XII, fig. 
1.
1941 Echinolampas (Miolampas) cherichirensis, VENZO, pag. 201.

Teca di grandi dimensioni, subovata, arrotondata anteriormente 
e rostrata posteriormente. Faccia superiore poco convessa. Apice 
spostato in avanti, ambulacri larghi e rilevati. Faccia inferiore subpia-
na con peristoma abbastanza profondo. Periprocto ellittico inframar-
ginale.
MATERIALE: un esemplare (SB 1240).
PROVENIENZA: Strigno.

GENERE Politolampas LAMBERT, 1918

Politolampas politus (LAMARCK, 1816)
(tav. XVII, fig. 1)

1857 Echinolampas politus, DESOR, pag. 302.
1878 Echinolampas politus, DAMES, pag. 40, tav. III, fig. 2.
1902 Echinolampas politus, OPPENHEIM, pag. 206.

Teca di medie dimensioni, subovata, arrotondata anteriormente 
e poco rostrata posteriormente. Faccia superiore molto convessa. 
Apice spostato in avanti, ambulacri larghi e rilevati. Faccia inferiore 
subpiana. Periprocto ellittico inframarginale.
MATERIALE: un esemplare (SB 1235).
PROVENIENZA: Strigno.

ORDINE Spatangoida

FAMIGLIA Echinocardiidae

GENERE Echinocardium GRAY, 1825

Echinocardium scurellensis (LAMBERT in LAMBERT & THIERY, 
1924)
(tav. XIII, figg. 8-10; tav. XIV, figg. 15-17)

1902 Echinocardium(?) gibbosum, OPPENHEIM, pag. 260, tav. VIII, 
fig. 5.
1903 Echinocardium(?) gibbosum, OPPENHEIM, pag. 150.
1924 Amphidetus scurellensis, LAMBERT & THIERY, pag. 470.

Teca di piccole dimensioni, cordiforme. Faccia superiore alta 
e poco convessa, carenata posteriormente. Faccia inferiore piana 
marcatamente carenata e rostrata posteriormente. Margine suban-
goloso. Apice spostato in avanti. Solco anteriore superficiale, poco 
infossato verso il margine. Aree ambulacrali pari anteriori leggermen-
te ricurve all’indietro e appuntite. Posteriori dritte, molto ravvicinate, 
formanti un angolo acuto. Peristoma semilunare, spostato in avanti. 
Periprocto molto grande, ovale, situato sul margine posteriore tron-
cato, fra le due carene.
MATERIALE: sei esemplari (SB 1211-1213, SB 1228-1230).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-20 (Stretta Carzano sx), 
Strigno.

FAMIGLIA Brissopsidae

GENERE Brissopsis AGASSIZ, 1847

Brissopsis lorioli (BITTNER, 1880)
(tav. VIII, figg. 19-20)

2011 Brissopsis lorioli, BOSCHELE et al., pag. 248, tav. I, fig. 30 
(cum syn.).

MATERIALE: due esemplari (SB 1128-1129).
PROVENIENZA: Colle San Pietro, Loc. Trentin, livello Ci-11.

FAMIGLIA Schizasteridae 

GENERE Schizaster AGASSIZ, 1836

Schizaster cf. rana MAZZETTI, 1894
(tav. XII, fig. 34)

cf. 1894 Schizaster rana, MAZZETTI, pag. 6, tav. I, figg. 6-7.

Teca a contorno suborbicolare-cordiforme. Faccia superiore 
molto alta, fortemente inclinata in avanti e carenata posteriormen-
te. Faccia inferiore leggermente convessa. Margini globosi. Apice 
spostato all’indietro. Aree ambulacrali pari anteriori flessuose, rivolte 
all’indietro, più lunghe delle posteriori. Solco anteriore lungo, abba-
stanza profondo, inizialmente più largo, carenato ai bordi. Periprocto 
ellittico e verticale. Peristoma posto vicino al margine anteriore.
MATERIALE: un esemplare deformato (SB 1203).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-20 (Stretta di Carzano sx).

Schizaster vicinalis AGASSIZ & DESOR, 1847
(tav. IX, fig. 10)

2011 Schizaster vicinalis, BOSCHELE et al., pag. 248, tav. VIII, figg. 
1-6, tav. XIX, fig. 9, tav. XXVI, fig. 4 (cum syn.).

MATERIALE: un esemplare (SB 1139).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-18 (Stretta di Carzano sx).

GENERE Periaster D’ORBIGNY, 1854

Periaster biarritzensis COTTEAU, 1863
(tav. XII, fig. 33)

1863 Periaster biarritzensis, COTTEAU, pag. 128, tav. VI, fig. 14-17.

Teca cordiforme, subesagonale. Faccia superiore poco conves-
sa, inclinata in avanti e carenata posteriormente. Apice spostato un 
po’ all’indietro. Aree ambulacrali pari anteriori molto divergenti (quasi 
60°), abbastanza profonde e diritte. Aree ambulacrali pari posteriori 
brevi e poco profonde. Solco anteriore largo, breve e poco profon-
do. I pori sono grandi e marcati negli ambulacri pari, piccoli e poco 
evidenti in quello anteriore. Periprocto posizionato al centro della 
faccia posteriore subtroncata. Peristoma situato nella faccia inferiore 
molto vicino al margine anteriore.
MATERIALE: un esemplare deformato (SB 1202).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-20 (Stretta di Carzano sx).

FAMIGLIA Spatangidae

GENERE Eupatagus AGASSIZ, in AGASSIZ E DESOR, 1847

Eupatagus ornatus (DEFRANCE in BRONGNIART, 1822)
(tav. XXI, figg. 4-5)

2011 Eupatagus ornatus, BOSCHELE et al., pag. 249, tav. IX, figg. 
10-11, tav. XX, figg. 4-5, tav. XXVI, figg. 12-15, tav. XXVII, figg. 1-16 
(cum syn.).
2016a Eupatagus ornatus, BOSCHELE et al., pag. 71, tav. IV, fig. 16.
2016b Eupatagus ornatus, BOSCHELE et al., pag. 120, tav. V, fig. 
14. 
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MATERIALE: due esemplari (SB 1269-1270).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livelli Ma-21 e Ma-22 (Stretta di Car-
zano sx).

FAMIGLIA Pericosmidae 

GENERE Pericosmus AGASSIZ in AGASSIZ & DESOR, 1847

Pericosmus montevialensis (SCHAUROTH, 1865)
(tav. XXVI, fig. 12-13)

1865 Schizaster montevialensis, SCHAUROTH, pag. 193, tav. XII, 
fig. 2.
1878 Pericosmus montevialensis, DAMES, pag. 65, tav. X, fig. 3.
1902 Pericosmus montevialensis, OPPENHEIM, pag. 255.
1903 Pericosmus montevialensis, OPPENHEIM, pag. 150.
1908 Pericosmus montevialensis, FABIANI, pag. 91.
1919 Pericosmus montevialensis, STEFANINI, pag. 145, tav. XIV, fig. 
4.
1935 Pericosmus montevialensis, VENZO, pag. 233.
1955 Pericosmus montevialensis, ACCORDI, pag. 26, tav. II, fig. 1.
2001 Pericosmus montevialensis, DEFLORIAN, pag. 146, tav. IV, fig. 7.

Teca cordiforme-suborbicolare, troncata posteriormente. Fac-
cia superiore molto alta, subconica, fortemente inclinata in avanti. 
Faccia inferiore leggermente convessa. Margini globosi. Apice spo-
stato in avanti. Aree ambulacrali pari dritte, le anteriori leggermente 
più lunghe delle posteriori. Solco anteriore lungo e ampio, profondo 
solo verso il margine, dove crea una evidente rientranza. Periprocto 
circolare situato nella parte troncata posteriore. Peristoma semilu-
nare, situato nella faccia inferiore, vicino alla rientranza del margine 
anteriore. Due evidenti protuberanze simmetriche caratterizzano il 
margine posteriore. 
MATERIALE: due esemplari, uno in ottime condizioni e uno deforma-
to (SB 1319-1320).
PROVENIENZA: Torrente Ceggio livello Ce-12.

PHYLUM Chordata

CLASSE Chondrichthyes

ORDINE Lamniformes

Lamniformes indet.
(tav. X, fig. 9)

Dente con corona triangolare, compressa, con faccia esterna 
subpiana e interna convessa. I margini sono affilati, privi di dentella-
tura. Cuspide appuntita e leggermente arcuata verso l’interno. Smal-
to liscio con rientranza angolosa sulla faccia interna e unica piega 
centrale che sale verso il vertice della cuspide.  
MATERIALE: un dente (SB 1148).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-19 (Stretta di Carzano sx).

FAMIGLIA Lamnidae 

GENERE Cosmopolitodus GLIKMAN, 1964

Cosmopolitodus hastalis (AGASSIZ, 1843)
(tav. X, figg. 5)

1843 Oxyrhina hastalis, AGASSIZ, pag. 277, tav. XXXIV, figg. 3, 5, 
13, 15-17.  
1969 Oxyrhina hastalis, SCHULTZ, pag. 77, tav. II, figg. 27-34, 36.
1971 Isurus hastalis, MENESINI, pag. 129, tav. LV, figg. 1-13.
1976 Isurus hastalis, LANDINI, pag. 107, tav. I, figg. 4-6, tav. V, fig. 
18.
1977 ?Isurus hastalis, SCHULTZ, pag. 205.
1995 Isurus hastalis, HOLEC et al., pag. 42, tav. XII, fig. 4.

2006 Isurus hastalis, KOCSIS, pag. 34, fig. 5. 7-8. 
2007 Isurus hastalis, MARSILI et al., pag. 38, tav. III, figg. 1-6. 
2010 Cosmopolitodus hastalis, SCHULTZ et. al., pag. 495, tav. I, 
figg. 9-11.
2012 Cosmopolitodus hastalis, CAPPETTA, pag. 216, fig. 201 A-P. 

Denti con corona triangolare, compressa, con faccia esterna 
subpiana e interna convessa. I margini sono affilati e quasi ortogo-
nali, leggermente arcuati. Sullo smalto sono presenti delle pieghe. 
La radice è biloba. 
MATERIALE: un dente (SB 1144).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-19 (Stretta di Carzano sx).

GENERE Isurus RAFINESQUE, 1810

Isurus oxyrinchus RAFINESQUE, 1810
(tav. X, fig. 8; tav. XXVI, figg. 14-15)

1843 Oxyrhina desori, AGASSIZ, pag. 282, tav. XXXVII, figg. 8-13.  
1861 Oxyrhina Desori, MICHELOTTI, pag. 145, tav. XIV, figg. 13-15.
1910 Oxyrhina desori, LERICHE, pag. 275, tav. XVI, figg. 16-31.
1969 Oxyrhina desori, SCHULTZ, pag. 79, tav. II, fig. 35, tav. III, figg. 
41-49.
1971 Isurus desori, MENESINI, pag. 131, tav. LVI, figg. 1-8.
1976 Isurus oxyrhinchus, LANDINI, pag. 110, tav. III, figg. 1-8.
1993 Isurus desori, BAUT, pag. 4, figg. 5-7.
1995 Isurus desori, HOLEC et al., pag. 43, tav. XIII, figg. 3-4.
2006 Isurus desori, KOCSIS, pag. 33, fig. 5. 4-6. 
2007 Isurus oxyrinchus, MARSILI et al., pag. 41, tav. II, fig. 2, tav. IV, 
figg. 1-4, 8-9. 
2012 Isurus oxyrinchus, CAPPETTA, pag. 217, fig. 203 H-K. 

Denti anteriori slanciati e sinuosi, con faccia esterna subpiana, 
leggermente convessa, e interna convessa. I margini sono affilati e 
sinuosi. La radice è spessa, biloba e più o meno arcuata. I denti late-
rali sono più piccoli e leggermente inclinati in senso distale. 
MATERIALE: tre denti (SB 1147, SB 1322-1323).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-19 (Stretta di Carzano sx), 
Torrente Ceggio, livello Ce-12. 

 
FAMIGLIA Otodontidae

 
GENERE Carcharocles JORDAN & HANNIBAL, 1923

Carcharocles angustidens (AGASSIZ, 1843)
(tav. X, figg. 1-2; tav. XVIII fig. 2)

1843 Carcharias angustidens, AGASSIZ, pag. 255, tav. XXVIII, figg. 
20-25.  
1910 Carcharodon angustidens, LERICHE, pag. 289, tav. XVII, figg. 
1-18.
1993 Carcharocles angustidens, BAUT, pag. 5, figg. 12-15.
2012 Otodus (Carcharocles) angustidens, CAPPETTA, pag. 224.
2013 Carcharocles angustidens, HERMAN et al., pag. 36, tav. XX-
VIII, figg. 1-3, tav. XXIX, figg. 1-2, tav. XXX, figg. 1-3, tav. XXXI, figg. 
1-2. 

Denti subtriangolari di grandi dimensioni, con cuspide principale 
e coppia di denticoli laterali ben separati e distinti da una profonda 
incisione. La faccia esterna è subpiana, quella interna convessa e se-
gnata da numerose pieghe dello smalto. I margini della cuspide princi-
pale sono finemente seghettati, quelli dei denticoli più grossolanamen-
te. La radice è spessa, biloba, più o meno arcuata e sporgente ai lati.
MATERIALE: tre denti (SB 1140-1141, SB 1242).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-18 (Stretta di Carzano sx), 
Strigno. 
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FAMIGLIA Odontaspididae 

GENERE Carcharias RAFINESQUE, 1810

Carcharias acutissima (AGASSIZ, 1843)
(tav. XVIII, fig. 3; tav. XXVI, fig. 16)

1843 Lamna (Odontaspis) acutissima, AGASSIZ, pag. 294, tav. XXX-
VIIa, figg. 33-34.  
1843 Lamna (Odontaspis) contortidens, AGASSIZ, pag. 294, tav. 
XXXVIIa, figg. 17-23.  
1910 Odontaspis acutissima, LERICHE, pag. 261, tav. XIV, figg. 
1-27, 73-76 testo.
1916 Odontaspis acutissima, STEFANINI, pag. 17, tav. I, figg. 2-3, 6.
1922 Odontaspis acutissima, D’ERASMO, pag. 28, tav. V, figg. 16-
19.
1922 Odontaspis acutissima, VARDABASSO, pag. 12, tav. I, fig. 5.
1937 Odontaspis acutissima, VENZO, pag. 13, tav. I, figg. 1-2.
1969 Odontaspis (Synodontaspis) acutissima, SCHULTZ, pag. 73, 
tav. I, figg. 8-12, 15-18.
1976 Odontaspis (Synodontaspis) acutissima, LANDINI, pag. 101, 
tav. I, figg. 10-12.
1977 Odontaspis (Synodontaspis) acutissima, SCHULTZ, pag. 205.
1993 Carcharias acutissima, BAUT, pag. 4, figg. 20, 23, 25.
1995 Carcharias acutissima, von HIDEN, pag. 57, tav. I, figg. 1-2.
1995 Synodontaspis acutissima, HOLEC et al., pag. 40, tav. X, figg. 
3-5, tav. XI, figg. 1, 3.
2003 Carcharias acutissimus, MANGANELLI & SPADINI, pag. 58, 
figg. 30, 39 testo. 
2006 Carcharias acutissima, KOCSIS, pag. 31, fig. 4. 6-11. 
2007 Carcharias acutissima, MARSILI et al., pag. 30, tav. I, figg. 1-4. 
2012 Carcharias acutissima, CAPPETTA, pag. 195, fig. 183 A-E. 
2014 Carcharias acutissimus, POLLERSPÖCK & BEAURY, pag. 30, 
tav. I, fig. 7. 

Denti anteriori molto sviluppati in altezza, stretti, slanciati e si-
nuosi; laterali più piccoli e inclinati. I denti presentano cuspide princi-
pale e coppia di denticoli laterali. La faccia esterna è poco convessa, 
quella interna convessa e segnata da pieghe dello smalto. La radice 
è biloba, più o meno arcuata, molto sviluppata verso l’interno. La 
differenza fra i denti delle due arcate è poco accentuata.
MATERIALE: due denti (SB 1243, SB 1324).
PROVENIENZA: Torrente Ceggio, livello Ce-12, Strigno. 

GENERE Araloselacus GLIKMAN, 1964

Araloselachus cuspidatus (AGASSIZ, 1843)
(tav. X, fig. 6)

1843 Lamna cuspidata, AGASSIZ, pag. 290, tav. XXXVIIa, figg. 43-
49.  
1910 Odontaspis cuspidata, LERICHE, pag. 268, tav. XV, figg. 1-21.
1916 Odontaspis cuspidata, STEFANINI, pag. 18, tav. I, figg. 1, 4-5.
1922 Odontaspis cuspidata, D’ERASMO, pag. 29, tav. V, figg. 20-
21.
1922 Odontaspis cuspidata, VARDABASSO, pag. 11, tav. I, figg. 
3-4.
1969 Odontaspis (Synodontaspis) cuspidata, SCHULTZ, pag. 76, 
tav. I, figg. 13-14, 19-21.
1993 Carcharias cuspidata, BAUT, pag. 4, figg. 22, 24.
1995 Carcharias cuspidata, von HIDEN, pag. 58, tav. II, fig. 2.
1995 Synodontaspis cuspidata, HOLEC et al., pag. 41, tav. XI, figg. 
2, 4-6, tav. XII, fig. 1.
2006 Carcharias cuspidatus, KOCSIS, pag. 32, fig. 4. 12-13. 
2007 Carcharias cuspidata, MARSILI et al., pag. 34, tav. I, figg. 5-10.
2010 Carcharias cuspidatus, SCHULTZ et. al., pag. 495, tav. I, figg. 
12-15.

2012 Araloselachus cuspidatus, CAPPETTA, pag. 191, fig. 180 A-N. 

Denti anteriori molto sviluppati in altezza, slanciati e sinuosi, la-
terali più piccoli e inclinati. I denti presentano cuspide principale e 
coppia di denticoli laterali. La faccia esterna è poco convessa, quella 
interna convessa e liscia. La radice si presenta più o meno arcuata.
MATERIALE: un dente (SB 1145).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-19 (Stretta di Carzano sx). 

FAMIGLIA Alopiidae 

GENERE Alopias RAFINESQUE, 1810

Alopias exigua (PROBST, 1879)
(tav. X, figg. 10-13)

2016b Alopias exigua, BOSCHELE et al., pag. 120, tav. V, fig. 19 
(cum syn.). 

MATERIALE: quattro denti (SB 1149-1152).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-19 (Stretta di Carzano sx). 

ORDINE Carcharhiniformes

Carcharhiniformes indet.
(tav. X, fig. 23)

Vertebra (scyliorhinoid type).
MATERIALE: un esemplare (SB 1162).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-19 (Stretta di Carzano sx). 

FAMIGLIA Hemigaleidae 

GENERE Hemipristis AGASSIZ, 1843

Hemipristis serra AGASSIZ, 1843
(tav. X, fig. 7)

1843 Hemipristis serra, AGASSIZ, pag. 237, tav. XXVII, figg. 18-30.  
1915 Hemipristis serra, BASSANI, pag. 26, tav. I, fig. 12.
1922 Hemipristis serra, D’ERASMO, pag. 47, tav. IV, fig. 21.
1922 Hemipristis serra, VARDABASSO, pag. 15, tav. I, fig. 13.
1969 Hemipristis serra, SCHULTZ, pag. 90, tav. IV, figg. 66-74.
1971 Hemipristis serra, MENESINI, pag. 150, tav. LXI, figg. 7-19.
1972 Hemipristis serra, CARRETTO, pag. 61, tav. X, figg. 1-8.
1995 Hemipristis serra, von HIDEN, pag. 64, tav. IV, figg. 1-2.
1995 Hemipristis serra, HOLEC et al., pag. 45, tav. XVI, figg. 1-4, 
tav. XVII, figg. 1-3.
2006 Hemipristis serra, KOCSIS, pag. 36, fig. 6. 5-6. 
2007 Hemipristis serra, MARSILI et al., pag. 46, tav. IV, figg. 5-7. 
2010 Hemipristis serra, SCHULTZ et. al., pag. 495, tav. I, figg. 3-5.
2012 Hemipristis serra, CAPPETTA, pag. 296, fig. 279 G-I. 
2014 Hemipristis serra, POLLERSPÖCK & BEAURY, pag. 29, tav. 
I, fig. 5. 

Denti anteriori allungati e lanceolati, spessi e convessi, con den-
ticolatura verso la base. Laterali allargati e inclinati in senso distale, 
stretti, con denticolatura più regolare. La radice è sviluppata longitu-
dinalmente e presenta un incavo nel mezzo.   
MATERIALE: un dente laterale incompleto (SB 1146).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-19 (Stretta di Carzano sx). 

GENERE Chaenogaleus GILL, 1862

Chaenogaleus affinis (PROBST, 1879)
(tav. XXVI, fig. 18)
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1995 Chaenogaleus affinis, von HIDEN, pag. 63, tav. V, fig. 4.
2010 Chaenogaleus affinis, SCHULTZ et. al., pag. 495, tav. II, figg. 
7-8.
2012 Chaenogaleus affinis, CAPPETTA, pag. 295, fig. 279 A-F. 
2014 Chaenogaleus affinis, POLLERSPÖCK & BEAURY, pag. 29, 
tav. II, fig. 5. 

Denti piccoli subtriangolari con cuspide principale molto inclina-
ta in senso distale e tallone posteriore denticolato formato da dentelli 
sviluppati e acuminati decrescenti.   
MATERIALE: un esemplare (SB 1321).
PROVENIENZA: Torrente Ceggio, livello Ce-12. 

FAMIGLIA Carcharhinidae 

GENERE Galeocerdo MÜLLER & HENLE, 1837

Galeocerdo aduncus AGASSIZ, 1843
(tav. XXVI, fig. 17)

1843 Galeocerdo aduncus, AGASSIZ, pag. 231, tav. XXVI, figg. 24-
28.  
1915 Galeocerdo aduncus, BASSANI, pag. 30, tav. I, fig. 19.
1922 Galeocerdo aduncus, VARDABASSO, pag. 15, tav. I, fig. 14.
1971 Galeocerdo aduncus, MENESINI, pag. 142, tav. LX, figg. 1-6.
1972 Galeocerdo aduncus, CARRETTO, pag. 66, tav. XI, figg. 1-8.
1977 Galeocerdo aduncus, SCHULTZ, pag. 204, tav. II, fig. 7.
1995 Galeocerdo aduncus, von HIDEN, pag. 66, tav. IV, fig. 4.
1995 Galeocerdo aduncus, HOLEC et al., pag. 47, tav. XIX, figg. 
1-2, 4-6.
2006 Galeocerdo aduncus, KOCSIS, pag. 38, fig. 6. 13-14. 
2007 Galeocerdo aduncus, MARSILI et al., pag. 48, tav. I, figg. 11-
17. 
2010 Galeocerdo aduncus, SCHULTZ et. al., pag. 495, tav. I, figg. 
6-8.
2012 Galeocerdo aduncus, CAPPETTA, pag. 298. 

Denti simili nelle due arcate, subtriangolari, molto appuntiti, con 
faccia esterna subpiana ed interna poco convessa. La cuspide è 
gradualmente più inclinata in senso distale. Cuspide unica con mar-
gine finemente crenulato e con presenza di un tallone distale. La 
radice è molto sviluppata lateralmente.   
MATERIALE: un esemplare (SB 1325).
PROVENIENZA: Torrente Ceggio, livello Ce-12. 

GENERE Carcharhinus BLAINVILLE, 1816

Carcharhinus priscus (AGASSIZ, 1843)
(tav. X, figg. 14-16)

1843 Sphyrna prisca, AGASSIZ, pag. 234, tav. XXVIa, figg. 35-50.  
1971 Sphyrna prisca, MENESINI, pag. 152, tav. LX, figg. 17-19.
1977 Carcharhinus priscus, SCHULTZ, pag. 203, tav. II, figg. 1-2.
1995 Carcharhinus priscus, von HIDEN, pag. 65, tav. V, fig. 2.
1995 Carcharhinus priscus, HOLEC et al., pag. 46, tav. XVIII, figg. 
1-2.
2006 Carcharhinus priscus, KOCSIS, pag. 36, fig. 6. 7-12. 
2010 Carcharhinus priscus, SCHULTZ et. al., pag. 495, tav. II, fig. 
11.
2012 Carcharhinus priscus, CAPPETTA, pag. 304, fig. 286 A-C. 
2014 Carcharhinus priscus, POLLERSPÖCK & BEAURY, pag. 29, 
tav. I, fig. 2. 

Denti superiori con corona subtriangolare, faccia esterna 
subpiana ed interna convessa. La cuspide è moderatamente incli-
nata in senso distale. Il margine della cuspide è finemente crenulato. 
Denti inferiori a forma sublanceolata con talloni laterali, faccia ester-

na subpiana ed interna poco convessa. La radice è molto sviluppata 
lateralmente e leggermente ricurva. Un solco verticale la divide cen-
tralmente sulla faccia interna.   
MATERIALE: tre denti, uno superiore e due inferiori (SB 1153-1155).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-19 (Stretta di Carzano sx). 

Carcharhinus elongatus (LERICHE, 1910)
(tav. X, figg. 17-18)

1910 Sphyrna elongata, LERICHE, pag. 300, tav. XIX, figg. 26-30.
1993 Carcharhinus elongatus, BAUT, pag. 5, figg. 29, 31.
2013 Carcharhinus elongatus, HERMAN et al., pag. 41, tav. XXVI, 
figg. 1-2.

Denti superiori con corona a forma triangolare a base larga, fac-
cia esterna subpiana ed interna convessa. La cuspide è leggermen-
te inclinata in senso distale. Il margine è liscio, tagliente e debolmen-
te sinuoso. I talloni laterali sono crenulati. La radice è sviluppata e 
appena ricurva. Un solco verticale la divide centralmente sulla faccia 
interna. Denti inferiori a forma sublanceolata con talloni laterali. 
MATERIALE: due denti superiori (SB 1156-1157).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-19 (Stretta di Carzano sx). 

ORDINE Myliobatiformes

FAMIGLIA Dasyatidae 

Dasyatidae indet.
(tav. X, fig. 19-21)

Frammenti di spine caudali.
MATERIALE: tre frammenti (SB 1158-1160).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-19 (Stretta di Carzano sx). 

FAMIGLIA Myliobatidae 

Myliobatidae indet.
(tav. X, fig. 22)

Dente.
MATERIALE: un esemplare (SB 1161).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-19 (Stretta di Carzano sx). 

CLASSE Osteichthyes

ORDINE Tetraodontiformes

FAMIGLIA Diodontidae 

GENERE Chilomycterus BRISOUT DE BARNEVILLE (ex BIBRON), 
1846

Chilomycterus sp. 
(tav. VI, fig. 31)

Apparato dentale interno formato da 6-7 piastre di triturazio-
ne sottili, ampie, quasi piane, di forma subellittica, divise nella parte 
mediana da una sutura.Tre di queste costituiscono la superficie di 
masticazione. Apparato dentale marginale costituito da sei serie ver-
ticali di dentini allungati. I due apparati dentali sono separati da uno 
strato di tessuto osteoide. Nella parte superiore il margine è rilevato 
a forma di becco.
MATERIALE: una placca dentaria superiore (SB 1051).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livelli Ma-14 (discarica). 

GENERE Oligodiodon TAVANI, 1955

Oligodiodon sp. 
(tav. X, fig. 27)
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2006 Oligodiodon sp., SCHULTZ, pag. 38, fig. 1.

Apparato dentale interno formato da sette piastre di triturazione 
spesse, ampie, inclinate all’indietro, di forma subellittica, divise nella 
parte mediana da una sutura. Due di queste costituiscono la super-
ficie di masticazione. Apparato dentale marginale costituito da serie 
verticali di dentini allungati e arrotondati. I due apparati dentali sono 
separati da uno strato di tessuto osteoide poco esteso.
MATERIALE: una placca dentaria incompleta (SB 1166).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-19 (Stretta di Carzano sx). 

ORDINE Perciformes

FAMIGLIA Sparidae

GENERE Pagrus CUVIER, 1816

Pagrus cinctus (AGASSIZ, 1836) 
(tav. X, figg. 24-26; tav. XVIII, fig. 1)

1916 Chrysophrys cincta, STEFANINI, pag. 16, tav. I, figg. 9-10.
1933b Chrysophrys cincta, VENZO, pag. 32.
1971 Sparus cinctus, MENESINI, pag. 156, tav. VIII, figg. 21-23.
1972 Sparus cinctus, CARETTO, pag. 77, tav. XIV, fig. 5.
2010 Pagrus cinctus, SCHULTZ et. al., pag. 495, tav. III, figg. 8-9.

I denti sono diversificati. Su entrambe le mascelle, anteriormen-
te sono presenti canini conici con apice smussato e internamente 
seguono serie di molari emisferici di diverse dimensioni, cinti alla 
base da una fascia cilindrica delimitata in alto da un debole solco.
MATERIALE: diversi esemplari (SB 1163-1165, SB 1241).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-19 (Stretta di Carzano sx), 
Strigno.

Sparidae indet. 1
(tav. VI, figg. 32-33)

Molari emisferici di piccole dimensioni.
MATERIALE: due molari (SB 1052-1053).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-14 (discarica), Strigno.

Sparidae indet. 2
(tav. XXVI, figg. 19-20)

Canini con cuspide smussata di piccole dimensioni.
MATERIALE: due canini (SB 1326-1327).
PROVENIENZA: Torrente Ceggio, livello Ce-12.

CLASSE Reptilia

ORDINE Testudines

SOTTORDINE Cheloniidae

Cheloniidae indet.
(tav. X, fig. 28; tav. XVIII, figg. 4-6; tav. XIX, figg. 1-14)

Piastre pleurali e neurali ed altri frammenti ossei. 
MATERIALE: diversi frammenti (SB 1167, SB 1244-1246, SB 1247-
1260).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livello Ma-19 (Stretta di Carzano sx), 
Strigno.

CLASSE Mammalia

ORDINE Sirenia

FAMIGLIA Dugongidae 

Dugongidae indet.
(tav. X, figg. 3-4; tav. XI, fig. 2; tav. XXIV, fig. 6)

Vertebra caudale e costole.
MATERIALE: quattro esemplari (SB 1142-1143, SB 1169, SB 1288).
PROVENIENZA: Torrente Maso, livelli Ma-18 e Ma-19 (Stretta di Car-
zano sx), Scurelle (San Valentino), Strigno.
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104 / Fossili cenozoici della Valsugana. Parte IV

Tav. 1 - 1 Montanarophyllia exarata, 2-3 Pattalophyllia subinflata, 4 Modiolus sp., 5-6 Glossus subtransversus, 7-8 Venus praecursor, 9-10 

Turritella strangulata, 11-12 Turritella asperulella, 13-15 Vermetus oligotransiens , 16 Xenophora subextensa, 17 Nucula sp., 18-20 Glycymeris 
dispar , 21-26 Glycymeris bormidiana , 27-31 Glycymeris brongniarti, 32-33 Pecten arcuatus. I fossili raffigurati in questa tavola provengono dal 

Torrente Maso – discarica, livello Ma-13 (figure 1-16) e Ma-14 (figure 17-33) (Rupeliano superiore) e sono riportati in grandezza naturale. / Here 

figured specimens were collected within Ma-13 level (figure 1-16) and Ma-14 (figure 17-33) (upper Rupelian) of Torrente Maso. All in real size.
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Tav. 2 - 1 Lucina globulosa, 2-4 Miltha bellardiana, 5 Lucina tenuistria, 6-8 Linga oligocaenica, 9-12 Miltha exdeleta, 13-14 Miltha cf. de-
perdita, 15-23 Venericardia hoernesiana, 24-26 Cardita omaliana, 27-29 Cardites laurae, 30-39 Loxocardium obliquum, 40 Laevicardium 
tenuisulcatum, 41 Trachycardium pallasianum, 42 Parvicardium sp., 43-44 Nemocardium oligocenicum. I fossili raffigurati in questa tavola 

provengono dal Torrente Maso – discarica, livello Ma-14 (Rupeliano superiore) e sono riportati in grandezza naturale. / Here figured specimens 

were collected within Ma-14 level (upper Rupelian) of Torrente Maso. All in real size.



106 / Fossili cenozoici della Valsugana. Parte IV

Tav. 3 - 1 Arctica rotundata, 2-3  Arctica striatissima, 4 Glossus subtransversus, 5-15 Venus praecursor, 16-17 Antigona aglaurae, 18-19 

Callista limata , 20-22  Tapes clandestinus, 23-25 Callista splendida, 26 Pitar sp., 27 Callista heberti, 28-29 Callista stilpnax. I fossili raffigurati 

in questa tavola provengono dal Torrente Maso – discarica, livello Ma-14 (Rupeliano superiore) e sono riportati in grandezza naturale. / Here 

figured specimens were collected within Ma-14 level (upper Rupelian) of Torrente Maso. All in real size.
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Tav. 4 - 1-3 Cordiopsis suborbicularis, 4-5 Crassatella sulcata, 6-7 Crassatina concentrica, 8 Eastonia mitis, 9 Mactra sp., 10 Corbula gibba, 
11-12 Tellina nitida, 13 Tellina scalaroides, 14-16 Panopea menardi, 17-18 Dentalium sp.. I fossili raffigurati in questa tavola provengono dal 

Torrente Maso – discarica, livello Ma-14 (Rupeliano superiore) e sono riportati in grandezza naturale. / Here figured specimens were collected 

within Ma-14 level (upper Rupelian) of Torrente Maso. All in real size.



108 / Fossili cenozoici della Valsugana. Parte IV

Tav. 5 - 1 Calliostoma subcarinatum, 2-10 Turbo bellunensis, 11-12 Phasianella cf. suturata, 13-14 Ampullina patula, 15-17 Pachycrommium 
oweni, 18 Natica achatensis, 19-20 Ptychocerithium ighinai, 21-27 Tympanotonos grecoi, 28 Xenophora subextensa, 29 Galeodea taurinen-
sis, 30 Galeodea nodosa, 31 Galeodocassis saccoi, 32 Semicassis cf. rondeleti, 33-36 Semicassis vicentina, 37-39 Turritella strangulata, 40 

Turritella sandbergeri, 41 Capulus sp.. I fossili raffigurati in questa tavola provengono dal Torrente Maso – discarica, livello Ma-14 (Rupeliano 

superiore) e sono riportati in grandezza naturale. / Here figured specimens were collected within Ma-14 level (upper Rupelian) of Torrente 

Maso. All in real size.
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Tav. 6 - 1 Strombus sp., 2 Cypraea subovum, 3-9 Cypraea philippii, 10-11 Ficus oligoreticulatus, 12-13 Charonia flandrica, 14 Fusinus eloga-
tus, 15 Melongena dalpiazi, 16-20 Conus  diversiformis, 21-22 Volutocorbis elevata, 23-26 Athleta coronata, 27-30 Volutilithes appenninica, 
31 Chilomycterus sp., 32-33 Sparidae indet. 1. I fossili raffigurati in questa tavola provengono dal Torrente Maso – discarica, livello Ma-14 

(Rupeliano superiore) e sono riportati in grandezza naturale. / Here figured specimens were collected within Ma-14 level (upper Rupelian) of 

Torrente Maso. All in real size.
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Tav. 7 - 1-5 Balanophyllia subconica, 6-9 Cardites laurae, 10 Megacardita arduini, 11 Trachycardium pallasianum, 12-16 Cordiopsis subor-
bicularis, 17-18 Pholadomya puschi, 19 Calliostoma granulatum, 20 Ptychocerithium ighinai, 21-23 Turritella incisa, 24 Turritella strangulata, 
25-30 Turritella asperulella, 31 Amalda  anomala, 32 Athleta ficulina, 33-34 Cordiopsis suborbicularis, 35-38 Flabellum appendiculatum, 39 

Barbatia sp., 40 Chlamys (Aequipecten) appenninica, 41 Pecten arcuatus, 42 Cardita omaliana, 43 Venericardia hoernesiana, 44-45 Mega-
cardita arduini, 46 Trachycardium pallasianum, 47 Loxocardium obliquum, 48 Nemocardium oligocenicum, 49-51 Antigona aglaurae , 52 
Crassatina sulcata , 53 Crassatina concentrica, 54-56 Conus  diversiformis. I fossili raffigurati in questa tavola provengono dal Torrente Maso 

- Stretta Carzano sx, livelli Ma-15 (figure 1-32) e Ma-16 (figure 35-56) (Rupeliano superiore) e dal Torrente Ceggio, livello Ce-10 (figure 33-34) 

(Rupeliano superiore) e sono riportati in grandezza naturale ad eccezione delle figure 1b e 5b (x 2). / Here figured specimens were collected 

within Ma-15 level (figures 1-32) and Ma-16 (figures 35-56) (upper Rupelian) of Torrente Maso and within Ce-10 (figures 33-34) (upper Rupe-

lian) of Torrente Ceggio. All in real size, except figures 1b and 5b (x 2).



112 / Fossili cenozoici della Valsugana. Parte IV

Tav. 8 - 1 Decapoda indet., 2 Glycymeris bormidiana, 3-4 Macrosolen hollowaysi, 5 Glossus subtransversus, 6 Glossus sp., 7 Arctica ro-
tundata, 8-12 Antigona aglaurae, 13-16 Panopea menardi, 17 Sconsia beyrichi, 18 Macrosolen hollowaysi, 19-20 Brissopsis lorioli. I fossili 

raffigurati in questa tavola provengono dal Torrente Maso - Stretta di Carzano sx, livello Ma-17 (dal 1 al 17) (Rupeliano superiore) e dal Colle 

San Pietro - località Trentin, livello Ci-11 (dal 18 al 20) (Rupeliano superiore) e sono riportati in grandezza naturale. / Here figured specimens 

were collected within Ma-17 level (figures 1-17) (upper Rupelian) of Torrente Maso and Ci-11 level (figures 18-20) (upper Rupelian) of Colle 

San Pietro. All in real size.
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Tav. 9 - 1-2 Pachycrommium oweni, 3-4 Turritella archimedis, 5 Nautilus decipiens, 6-8 Parmulechinus scurellensis, 9 Echinocyamus pyrifor-
mis, 10 Schizaster vicinalis. I fossili raffigurati in questa tavola provengono dal Torrente Maso - Stretta di Carzano sx, livello Ma-18 (Rupeliano 

superiore), ad eccezione della figura 9 proveniente dal livello arenaceo compreso tra i livelli Ma-18 e Ma-19, e sono riportati in grandezza 

naturale ad eccezione delle figure 9a-b (x 3). / Here figured specimens were collected within Ma-18 level (upper Rupelian) of Torrente Maso 

with the exception of fig. 9 which is from the Ma-18-19 interval. All in real size except figures 9a-b (x 3).



114 / Fossili cenozoici della Valsugana. Parte IV

Tav. 10 - 1-2 Carcharocles angustidens, 3-4 Dugongidae indet., 5 Cosmopolitodus hastalis, 6 Araloselachus cuspidatus, 7 Hemipristis serra, 
8 Isurus oxyrinchus, 9 Lamniformes indet., 10-13 Alopias exigua, 14-16 Carcharhinus priscus, 17-18 Carcharhinus elongatus, 19-21 Dasya-

tidae indet., 22 Myliobatidae indet., 23 Carcharhiniformes indet., 24-26 Pagrus cinctus, 27 Oligodiodon sp., 28 Cheloniidae indet.. I fossili 

raffigurati in questa tavola provengono dal Torrente Maso - Stretta di Carzano sx, livello Ma-18 (figure 1-4) e Ma-19 (figure 5-28) (Rupeliano 

superiore) e sono riportati in grandezza naturale ad eccezione delle figure 5-18 e 24-26 (x 2). / Here figured specimens were collected within 

Ma-18 level (fugures 1-4) and Ma-19 (figures 5-28) (upper Rupelian) of Torrente Maso. All in real size except figures 5-18 and 24-26 (x 2).
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Tav. 11 - 1 Tetrapoda indet., 2 Dugongidae indet.. I fossili raffigurati in questa tavola provengono da Scurelle - località San Valentino (figura 2)  

(Rupeliano superiore) e dal Torrente Maso - Stretta di Carzano sx, livello Ma-19 (figura 1) (Rupeliano superiore) e sono riportati in grandezza 

naturale. / Here figured specimens were collected nearby Scurelle (figure 2) and within Ma-19 level (upper Rupelian) of Torrente Maso. All in 

real size.



116 / Fossili cenozoici della Valsugana. Parte IV

Tav. 12 - 1-2 Placosmiliopsis cf. multisinuosus, 3-9 Terebratula seguenziana, 10-12 Serpula sp., 13-14 Balanus sp., 15-16 Griphaeostrea 
eversa, 17 Ostrea (Alectryonia) proplicatula, 18-19 Spondylus rarispina, 20-26 Chlamys (Aequipecten) appenninica, 27 Chlamys sp., 28 

Pecten vezzanensis, 29-32 Psammechinus biarritzensis, 33 Periaster biarritzensis, 34 Schizaster cf. rana. I fossili raffigurati in questa tavola 

provengono dal Torrente Maso - Stretta di Carzano sx, livello Ma-20 (Rupeliano superiore), ad eccezione delle figure 8-11, 13-14 e 23-24 che 

provengono da Telve - circonvallazione (Rupeliano superiore) e sono riportati in grandezza naturale. / Here figured specimens were collected 

within Ma-20 level (upper Rupelian) of Torrente Maso with the exception of figures 8-11, 13-14 and 23-24 which are from Telve (upper Ru-

pelian). All in real size.
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Tav. 13 - 1 Echinolampas globulus, 2-3 Echinolampas bathystoma, 4 Echinolampas silensis, 5 Echinolampas scurellensis, 6 Echinolampas 
escheri, 7 Echinolampas subaffinis, 8-10 Echinocardium scurellensis. I fossili raffigurati in questa tavola provengono dal Torrente Maso - Stret-

ta di Carzano sx, livello Ma-20 (Rupeliano superiore) e sono riportati in grandezza naturale. / Here figured specimens were collected within 

Ma-20 level (upper Rupelian) of Torrente Maso. All in real size.



118 / Fossili cenozoici della Valsugana. Parte IV

Tav. 14 - 1-2 Chlamys (Aequipecten) appenninica, 3 Chlamys callifera, 4 Anomia sp., 5-6 Ampullina patula, 7 Ampullina crassatina, 8 Turritella 
strangulata, 9 Cancellaria sp., 10 Conus  diversiformis, 11 Lyria sp., 12 Psammechinus dubius, 13-14 Parmulechinus pseudosubrotundae-
formis, 15-17 Echinocardium scurellensis. I fossili raffigurati in questa tavola provengono da Strigno (Rupeliano superiore) e sono riportati in 

grandezza naturale. / Here figured specimens were collected near Strigno (upper Rupelian). All in real size.
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Tav. 15 - 1-3 Parmulechinus pseudosubrotundaeformis. I fossili raffigurati in questa tavola provengono da Strigno (Rupeliano superiore) e 

sono riportati in grandezza naturale. / Here figured specimens were collected near Strigno (upper Rupelian). All in real size.



120 / Fossili cenozoici della Valsugana. Parte IV

Tav. 16 - 1 Parmulechinus pseudosubrotundaeformis. I fossili raffigurati in questa tavola provengono da Strigno (Rupeliano superiore) e sono 

riportati in grandezza naturale. / Here figured specimens were collected near Strigno (upper Rupelian). All in real size.
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Tav. 17 - 1 Politolampas politus, 2-3 Echinolampas subaffinis, 4-5 Echinolampas escheri, 6 Echinolampas cherichirensis. I fossili raffigurati in 

questa tavola provengono da Strigno (Rupeliano superiore) e sono riportati in grandezza naturale. / Here figured specimens were collected 

near Strigno (upper Rupelian). All in real size.



122 / Fossili cenozoici della Valsugana. Parte IV

Tav. 18 - 1 Pagrus cinctus, 2 Carcharocles angustidens, 3 Carcharias acutissima, 4-6 Cheloniidae indet.. I fossili raffigurati in questa tavola 

provengono da Strigno (Rupeliano superiore) e sono riportati in grandezza naturale ad eccezione delle figure 1-3 (x 2). / Here figured speci-

mens were collected near Strigno (upper Rupelian). All in real size except figures 1-3 (x 2).
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Tav. 19 - 1-14 Cheloniidae indet.. I fossili raffigurati in questa tavola provengono da Strigno (Rupeliano superiore) e sono riportati in grandezza 

naturale. / Here figured specimens were collected near Strigno (upper Rupelian). All in real size.



124 / Fossili cenozoici della Valsugana. Parte IV

Tav. 20 - 1 Turritella strangulata, 2-5 Parmulechinus pseudosubrotundaeformis. I fossili raffigurati in questa tavola provengono dal Torrente 

Maso - Stretta di Carzano sx, livello Ma-21 ad eccezione della figura 3 proveniente da Telve - circonvallazione (Rupeliano superiore-Cattiano 

inferiore) e sono riportati in grandezza naturale. / Here figured specimens were collected within Ma-21 level of Torrente Maso with the excep-

tion of figure 3 which is from Telve (upper Rupelian – lower Chattian). All in real size.
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Tav. 21 - 1 Parmulechinus sp., 2 Parmulechinus scurellensis, 3 Clypeaster michelini, 4-5 Eupatagus ornatus. I fossili raffigurati in questa tavola 

provengono dal Torrente Maso - Stretta di Carzano sx, livelli Ma-21 (figure 1-4) e Ma 22 (figura 5) (Rupeliano superiore-Cattiano inferiore) 

e sono riportati in grandezza naturale. / Here figured specimens were collected within Ma-21 level (figures 1-4) and Ma-22 (figure 5) (upper 

Rupelian-lower Chattian) of Torrente Maso. All in real size.



126 / Fossili cenozoici della Valsugana. Parte IV

Tav. 22 - 1-6 Parmulechinus scurellensis. I fossili raffigurati in questa tavola provengono dal Torrente Maso, Stretta di Carzano sx, livello Ma-

22 (Rupeliano superiore-Cattiano inferiore) e sono riportati in grandezza naturale. / Here figured specimens were collected within Ma-22 level 

(upper Rupelian-lower Chattian) of Torrente Maso. All in real size.
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Tav. 23 - 1 Echinolampas cassinellensis, 2-6 Parmulechinus scurellensis. I fossili raffigurati in questa tavola provengono dal Torrente Maso 

- Stretta di Carzano sx, livello Ma-22 (figura 1) (Rupeliano superiore-Cattiano inferiore) e dal Torrente Ceggio livello Ce-11 (figure 2-6) (Rupe-

liano superiore-Cattiano inferiore) e sono riportati in grandezza naturale. / Here figured specimens were collected within Ma-22 level (figure 1) 

(upper Rupelian-lower Chattian) of Torrente Maso and Ce-11 (figures 2-6) (upper Rupelian-lower Chattian) of Torrente Ceggio. All in real size.



128 / Fossili cenozoici della Valsugana. Parte IV

Tav. 24 - 1-2 Parmulechinus scurellensis, 3-4 Chlamys (Aequipecten) appenninica, 5 Ostrea sp., 6 Dugongidae indet.. I fossili raffigurati in 

questa tavola provengono dal Torrente Ceggio livello Ce-11 (fig. 1) (Rupeliano superiore-Cattiano inferiore) e da Strigno (figg. 2-6) (Rupeliano 

superiore-Cattiano inferiore) e sono riportati in grandezza naturale ad eccezione della figura 1 (x 0,6). / Here figured specimens were collected 

within Ce-11 level (figure 1) (upper Rupelian-lower Chattian) of Torrente Ceggio and from Strigno (figures 2-6) (upper Rupelian-lower Chattian). 

All in real size except figure 1 (x 0.6).
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Tav. 25 - 1-12 Flabellipecten burdigalensis, 13-14 Chlamys seniensis, 15-16 Teredo sp., 17-19 Cordiopsis suborbicularis. I fossili raffigurati 

in questa tavola provengono dal Torrente Ceggio livello Ce-12 (Aquitaniano inferiore) e sono riportati in grandezza naturale. / Here figured 

specimens were collected within Ce-12 level (lower Aquitanian) of Torrente Ceggio. All in real size.



130 / Fossili cenozoici della Valsugana. Parte IV

Tav. 26 - 1-2 Thracia pubescens, 3 Perotrochus isseli, 4-5 Xenophora cumulans, 6 Galeodea taurinensis, 7 Eudolium subfasciatum, 8 Semicassis 
cf. rondeleti, 9-10 Ficus conditus, 11 Athleta ficulina, 12-13 Pericosmus montevialensis, 14-15 Isurus oxyrinchus, 16 Carcharias acutissima, 17 

Galeocerdo aduncus, 18 Chaenogaleus affinis, 19-20 Sparidae indet. 2. I fossili raffigurati in questa tavola provengono dal Torrente Ceggio livello 

Ce-12 (Aquitaniano inferiore) e sono riportati in grandezza naturale ad eccezione delle figure 14-17 (x 2) e 18-20 (x 4). / Here figured specimens 

were collected within Ce-12 level (lower Aquitanian) of Torrente Ceggio. All in real size except figures 14-17 (x 2) and 18-20 (x 4).
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Tav. 27 - 1 Acropora cf. haidingeri. I fossili raffigurati in questa tavola provengono dal livello Ci-7 (Rupeliano inferiore) del Colle San Pietro (Cio-

lino) versante sud - Località Valli  e sono riportati in grandezza naturale ad eccezione delle figure 1b (x 3), 1c-d (x 2). / Here figured specimens 

were collected within Ci-7 level (lower Rupelian) of Colle San Pietro. All in real size except figures 1b (x 3), and 1c-d (x 2).




